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SOMMARIO

Parte ufficiale.

Leggi o decreti : R. decreto n. 408 col quale dal fondo di ri-

serva per le spese impreviste dello stato di precisione della

spesa per il Fondo di emigrazione per
l'esercizio finanziario

1911-912 riene autorizzata una prima prelevazione di lire

103.000 da portarsi in aumento ai capitoli 7 e 44 del sud-

detto stato di previsione - R. decreto c1te nomina il Com-

missario regio per la Unione messinese dei proprietari dan-

neggiati dal terremoto - R. decreto cite écioglie l'ammini-

strazione della Congregazione di carità di Cammarata (Gir-

genti) - Ministeri della guerra e d'agricoltura, industria

e commercio: Disposizioni nei personali dipendenti
-- Mi-

nistero della istruzione pubblion - R. Politecnico diTorino:

Úlassificazione degli allieci che riportarono it diploma d'in-

gagnere civile, industriglemeccanico o industriale
chimico nel-

I'anno scolastino 1910-911 - Ministero d'agridoltura, indu-

stria e commercio - Ufficio della proprietà intellettuale:

Elenco degli attestati di trascrizione dei marchi e segni di-

slintivi di fabbrica e di commercio rilasciati nella 22 quin-
dicina di febbraio 1912 - Ministero del tesoro - Direzione

generale del Debito pubblico: Smarrimento di ricevuta -

Perdita di certificati - Direzione generale del tesoro: Prezzo

del cambio pei certificati di pagamento dei dazi doganali
d'importatione - Ministero d'agricoltura, industria e com-

mercio - Ispettorato generale del commercio : Media del corsi

dei consolidati negoziali a contanti nelle varie Boras del

Regno.
Parte non ufficiale.

Senato del Regno e daineŸà dei deputati: Sedule del 9

maggio 19/2 - Diário estero ·- Diario delIà guerra -

Il 23 aprile a Bu-Chemesch - Cronaca artistica -- Cro-

naca italiana -- Ultime notizie della guerra - Telegrammi
dell'Agenzia Stefani - Bóllettino meteorico - InsorzionL

(In toglio tli supplemento).
Ministero di agricoltura, industria e commercio - Ullicio della

proprietà intellettuale: Elenco degli attestati di p'rivatica in-
dustriale, di prolungamento, complelici, d°importazione e di

riduzione rilasciati nel mese di novemf>re 1911 - Ministero

di grazia e giustizia e culti: Disposicioni nel personale di-

pendente.

PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETI

[I numero 408 della raccolla M//iciale delte leUyi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIAD EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth della liazione
RE D'ITALIA

Visto Part. 38 del testo unico della legge sulPammi-
nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2010
Vista la legge 31 marzo 1912, n. 205, che approva

gli stati di previsione delf entrata o della spesa del
fondo per P emigrazione per P esercizio finanziario

: 1911-912;
Visto che il fondo di riserva por le spese impreviste

inscritto in L. 200.000 al capitolo 43 dello stato di pre-
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Visione della spesa del fondo' per l'emigrazione è tut-
tora dispon.i'oile ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Dal fondo di riserva per 10 spese impreviste in-

scritto al capitolo 43 dello stato di previsione della
sposa del fondo per l'esigrazione per l'esercizio finan-
ziario 1911-912 ò autorizzata una prima prelevazione
della somma ti Ïire centotremila (L. 103.000) da por-
tarsi in aumento ai fondi stanziati nello stesso stato
tli ptcvisione ; per liro quattromila (L. 4000) al capi-
tolo 7 « Consiglio dell' emigrazione, comitato perma-
tente o Commissioni varie » (medaglie di presenza,
rimborso eventuale di spese di viaggio, compensi per
la redazione stonografica dei verbali) e per lire no-

vantanovomila (L. 90.000) al capitolo 44 « Edifici ad
uso dell'emigrazione » (ricoveri, stazioni speciali per
omigranti, tettoie ed altri fabbricati. Spose di progetti,
di acquisto di terreni, di costruzione, di affitto, di
adattamento, di arredamento e funzionamento).
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

par essero convertito in legge.
Ordiniamo clio il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale dolle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 aprile 1912.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI - DI SAN ÛŒMOO.

Voto, 16 usaMuslyllii: FINOCCHIARO•Al RILIJ.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Naziono

RE DTTALIA

Vista la loygo 13 luglio 1910, n. 460 che ha instituito nel
contro urbano di Messina un ente denominato « Unione
messinese dei proprietari danpeggiati dal terremoto »;

Visto l'art. 23, secondo comma, della legge28 luglio
1911 n. 842, in virtù del quale, finchè non sia regolar-
mente costituito il Consiglio di Amministrazione del-

l'Uniono, tutto le attribuzioni, ad esso spettanti, sono

deln ito ad un commissario nominato per Nostro de-
creto ;

Visto il Nostro decreto 24 dicembre 1911, n. 1470 ;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

ner il tesoi o, i lavori pubblici e l'agricoltura, industria
e commercio;

Abbiamo decretato o decretiamo:

Con decorrenza dal 1° maggio 1912 è nominato

Nostro Commissario, per l'Unione messin'ese dei pro-

prietari danneggiati dal terremoto, il col.nm, avv. Fe-
derico Reyna.

Ifministri proponenti sono incaricati della esecuzione
el presente decreto, che sarà pubblicato nella Gaz-

zetta ufficiale del Regno.
Dato a Roma, addì 31 marzo 19124

VITTORIO EMANUELE;
SAcom -. TEDEsco - N1TTI.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il rapporto del prefetto della provincia di

Girgenti, col quale si propone lo scioglimento dell'am-
ministrazione della Congregazione di carith di Cam-

marata;
Veduti gli atti ed il voto della commissione provin-

ciale di beneficenza ;

Vedute le leggi 17 Iuglio 1890, n. 6972, 18 luglio 1904,
n. 390, ed i regolamenti relativi;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi, che qui si intondono integralmente
riprodotti;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stata

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L' amministrazione della Congregazione di carità di

Cammarata è sciolta, e la temporanea gestione è affi-

data alla Giunta municipale del luogo.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 2 maggio 1912.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di fanteria.

Con R. decreto dell'8 febbraio 1912 :

I seguenti ufliciali sono collocati in posizione ausiliaria:
Polveriui cav. Alfredo - Peronetti Giuseppe - Bosco Carlo.

Con R. decroto del 22 febbraio 1912:

01ivori del Castillo cav. Giovanni, tonente colonnello, collocato a.

riposo, por anzianità di servizio, dal 1° inarzo 1912 ed inscritto
nella riserva.

Con R. decreto del 31 marzo 1912:

I seguenti uffleiali sono collocati in posizione ausiliaria.
Pons cav. Alfonso -- Borgna Giovanni - Colucci Ernesto.

Con R. decreto del 4 aprilo 1912:

Donati Francesco, caoitano, collocato in congedo provvisorio dal 16
aprile 1919.

Mannozzi Torini Carlo, id., richiamato in servizio dal 2 aprile 1912

Fiaccarial Tullio, id., id. id, dal 2 id.
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Ruva Giovanni, †;ehente, collocato in aspettativa per motivi di fe-
miglia. ,

Giovannet*.1 Odoardo, id., id. id. per informità temporario non prO
verlenti dal servizio.

Zaeoni Michele, id., dispensato, per sua domanda, dal 'servizio lier-
manento dal 4 aprile 1912, ed inseritto fra gli uílleiali di com-
plemento.

Con R. decreto dell'Il aprile 1912:

Pasquale Nicola, capitano ufficiale istruttore tribunale militare Na-
poli, esonerato dalla carica anzidetta dal 1° maggio 1912.

Arma d'arliglieria.
Ruolo combattente.

Con R. decreto del 28 gennaio 1912 :

Cadoni cav. Antonio, tenente colonnello direzione artiglieria Taranto,
collocato in posizione ausiliaria dal 1° febbraio 1912.

Con R. decreto del 17 marzo 1912:

Fava Ruggiero, capitano, collocato in aspettativa per motivi di fa-
miglia.

Pagani Carlo, tenente in aspettativa, richiamato in servizio dal 16
marzo 1912.

Con R. decreto del 25 aprile 1912:

I seguenti sottotenenti di artiglieria, avendo compiuto con suc-

cesso il corso di stildi presso la scuola d'applicazione d'artiglieria o
genio, sono promossi tenenti, con anzianith 2 aprile 1912:
Gatti Giovanni - Sesini Raimondo - Scognamiglio. Giileeppe -

Gelich Fernando - Conti Altredo - Chirieleison Domenico -
- Bitossi Maurizio - Ninci Luigi - Marras Piotro - Gerbino
Promis Vittor Ignazio - Bravo Bartolomeo - Gonzaga Fer-
rante - Venditti Enrico - Guadagni Augusto - Catalano Al-
berto - Majnardi Odoardo - Coiro Guido -- Puca Leopoldo
- Quaglio Pio - S. Mauro Enrico - Cocciolla Alberto - Mo-
raglia Giovanni Battista - Lazzarini Attilio Xálari di San-
t'Adí•iano Eduardo - Chiappelli Luigi - Miozzi Leopoldo -
Marziani Delio - Provera Giovanni - Suýpo Aldo i Bongio-
vanni Guido - Cenname Nicolino - Nicastro-Guidiccioni Pao-
lino - Angiulli Riccardo.

Con R. decreto del 2 maggio 1912: .

I seguenti sottotenenti di artiglieria, avendo compluto con sue-

cesso 11 corso di studi presso la scuola d'applidazione d'artiglieria
e genio, sono promosso tenenti, con anzianith 24 aprile 1912:

Mortara Gian Giacomo - De Luca Mario -- Roberti Alberto -
* Pollotti Michele - Telesco Francesco - Galletti Alberto -

Montattari Giacomo - Castoldi Amilcare - Guerrini Mario -

,

Guidotti Alfredo.
Arma del genio.

Con R. decreto dell'11 aprile 1912:

Parisi cav. Raffaele, maggiore dirczione genio Roma, -incaricato
dello funzioni di capo sezione nel Ministero della guerra dal

16 aprile 1912.

Con R. decreto del 25 aprile 1912:

I seguenti sottotenenti del genio, avendo compiuto con successo

11 corso di studi presso la scuola d'applicazione d'artiglieria e ge-

nio, sono promossi .tenenti, con anzianità 2 aprile 1912:

Tamburrino Rocco - Leone Domenico - Placentini Giuseppe -
Iannielli Raffaele - Ferrara Umberto - Berardi Angelo - Bar-
bacini Enrico.

Con R. decreto del 2 maggio 1912 :

I seguenti sottotenenti del genio, avendo compiuto con successo

11 corso di studi presso la scuola d'applicazione d'artigheria o ge-

nio, dono promossi tenenti, con anzianità 24 aprile 1912 :

Viano Serafino - Romani Alessandro - 'Policardi Argelo - Ger-
boni Michele - Natalini Osvaldo - Pericoli Giovanni Hattista.

IMPIEGATI CIVILI.

Farmacisti militari. .

Con R. decreto dell'11 aprile 1912:

Mirolli dott. Romeo, farmacista ,di 22 plasse, collocato in aspettativa
d'umcio, per informità comprovata, dos, l'annuo assegno di lire

933,33 a decorrere dal 10 aprile 1912.

Regionieri d'artiglieria.
Con R. decreto del 31 marzo 1918 :

Milone cav. Gennaro, primo ragioniere di la classo, promosso ra-

gióniere oajio di 2a classe dal 1° aprile 1912.

Morazzini cav. Abelardo, id. la id. - Buscaglia Allonso, id. 2a id. -

Manfredini Giovanni, ragioniere di la id. collocati fuori ruolo

dal 1° aprile 1912.

Arioli cav. Augusto, primo ragioniere di la id.- Colosimo cav. Clo-
mente, id. 2a id. - Vanoni Rizzardo, ragioniere di la id.- Leoni

Augusto, id. 2a id., rŸentrano in ruolo dal 1° id.

UFFICIALI IN CONGEDO.

Ufficiali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 14 gennaio 1912 ·

Thermes cav. Giovanni Battista, maggiore generale, collocato a ri-

poso, per anzianitå di servizio dal 16 gennaio 1912, ed inscritto
nella riserva.

D//iciali di complemento.
Con R. decreto del 28 marzo 1912:

Manfredi Enrico, sottotenente fanteria, accettata la dimissione dal

grado.
Verrucoli Celestino, id. id., dispensato da ogni servizio militare per

intermità non dipendenti da cause di servizio.

Con R. decreto del 4 aprile 1912:

Strada Giuseppe, sottotenente fanteria, dispensato da ogni servizio
militare per infermità non dipendenti da causo di servizio.

Cherubini Lorenzo, sottotenente medico, promosso tenente medico,
con anzianith 31 marzo 1912.

Con R. decreto dell'Il aprile 1912:

Canale Eugenio, sergente allievo ufficiale, nominato sottotenente di
complemento di fanteria, con anzianith 21 gennaio 1912.

Ferrari Achille, id. id., id. id. id., arma d'artiglieria, con anzianità
10 marzo 1912.

Tondi Francesco, sottotenente medico, promosso tenente medico con
anzianith 27 maggio 1911.

Con R. decreto del 14 aprile 1912:

Borda Carlo, sergente allievo uffleiale, nominato sottotenento di

complemento, arma di cavalleria.
Pioli Oscar, sergente allievo ufIlciale, nominato sottotenente di com-

pIemonto, arma d'artiglieria.
Tarantini Giovanni Battista, militare di 3a categoria, laureato in

zooiatria, id. id. id., corpo veterinario militaro.
I seguenti sergenti allievi uiliciali sono nominati sottotenenti di

complemento nell'arma d'artiglieria, con azianità 10 marzo 1912:

Spinoglio Umberto - Pagliero Francesco.

Con R. decreto del 18 aprile 1912:

Frajria Giuseppe, sergente allievo ufficiale, nominato sottotenente di
complemento, arma del genio.

Con R. decreto del 21 aprile 1912: .

Buffa Agostino, sergente allievo ufficiale, nominato sottotenente di

complemento, arma d'artiglieria, con anzianith 21 gennaio 1912.
Santamato Vincenzo, id. id., id. id. Id., arma d'artiglieria, con anzia-

nità 10 marzo 1912.
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I seguenti allievi ufflciali sono nominati sottotenenti di comple-
mento nell'arma del genio:
Parlati Antonio -- Rocca Ottaviano - Bianco Domenico.

Con R. decreto del 25 aprile 1912:

Agosti Giuseppe, sottotenente fanteria, accettata la dimissione dal

grado.
Di Lorenzo ,Leopoldo, sergente, nominato sottotenente di comple-

mento diiantii'ia.
I seguenti sergenii, àllievi unleiali, sono nominati sottotenenti di

complemento, arma di fanteria, con anzianità 14 aprile 1912:
Orccohia Pietro - Scall Francesco - Benedetti Vico -- Manfredi

Alfredo.
Gon R. decreto del 28 aprile 1912:

Zambelli Ambrogio (B), sottotenente fanteria, trasferito neI ruolo
degli utliciali di milizia territoriale, arma di fanteria, con lo
stešso grado ed anzianità, in applicazione dell'art. 9 della legge
15 dicembre 1907, n. 763.

Torrieri Italino, sergente allievo uffleiale, nominato sottotenente di
complemento di fanteria, con anzianità 17 marzo 1912.

U/ßciali di milizia territoriale.

Con R. decreto dell'11 aprile 1912:

Del Monte Amedeo, sergento nella miligia territoriale, nominato
sottotenente di milizia territoriale, árnia di fanteria.

Con R. decreto del 14 aprile 1912:

Rospigliosi Giovanni Battista, sergente in congedo, nominato sotto.
tenente di milizia territoriale, arma di cavalleria.

Ufßciali in congedo provvisorio.

Con R. decreto dell'Il aprile 1912:

Gifuni Errico, tenente carabinieri Reali, collocato a riposo, per avere
iaggiunto i limiti minimi di ptii e di servizio prescritti dalge
leggi sulle ponsioni, con decorrenza dal 15 febbraio 1912, ed in-
scritto nella riserva.

U/ßeiali di ris¢rva.

Con R. decreto del 14 aprile 1912:

Ragusa Adolfo, capitano cavalleria, rimosso dal grado.
Con R. decreto del 28 aprile 1912:

Santini nob. cav. Vincenzo, capitano d'alpministrazione , promosso
maggiore d'amministrazione, con anzianitå 31 marzo 1912.

Farmacisti militari di complemento.
Con R. decreto del 24 marzo 1912:

Cesari dott. Carlo, già farmacista citettivo di 2a classe, inscritto, a

sua domanda, nel ruolo dei farmacisti militari ,di complemento
di 2a classe, con anzianith 28 febbraio 1908.

MINISTERO.
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

ysposigione ng gepogalp dipendente;
Amministrazione metrica e del saggio dei metalli prexiosi.

Con R. decreto dell'll aprile 1912:

Matacotta Riccardo, verifleatore di 5a classe nell'Amininistrazione
metrica e del saggio, à collocato in aqpottativa per ino‡ivi di sa-
luto, con un terzo dello stipendio, a decorrere dal 17 stesso
mese.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

R. Politecnico di Torino

Classificazione degli allievi che nell'anno scolastico
1010-1911 riportarono il diploma di ingegnere ci-
vile, di ingegnere industriale, di ingegnere indu-
striale meccanico o di ingegnere industriale chi-
mico.

Voti ottenuti

cognome, nome,

paternità e patria

Ingegneri civili.

I Negri di Sanfront Alessandro 1432 100 1538 16 95.7
del fu Leopoldo da Ancona

.

2 Silo Camillo fuGiulio da Como 1308 ' 100 1408 15 93.8

3 Blengino Alessandro di Chiaf- 1297.50 100 1397.50 15 03.1
fredo da Revello (Cuneo)

4 Bongioannini Maria di Fran- 1280 100 13ß0 15 W
cesco da Roma e lode

5 Grespi Armando di Giuseppe 1277.50 100 1377.50 15 91.8
da Chiavari (Genova)

6 Garnier Enrico Emilio del fu 1238 100 1338 15 89.2
Giovanni da Cannes (Fran-
cia)

7 Buizza Angelo di Luigi da 922 95 1017 12 84.7
Flero (Brescia,)

8 Bolongara Eugenio del fu 1250 100 1350 16 84.3
FrancAco dA Stresa (No- elode
vara)

g Sanna Raffaele di Vincenzo 1162.59 100 1262.50 15 84.1
da cagliari

10 Quartara Alberto di Angelo 1223 100 1323 16 82.G
da Torino

11 Masi Alfredo di Francesco da 1137.60 95 1232.60 15 82.5
Nizza Marittima (Francia)

12 Bapevi Sergio di Lazgaro da 1213 100 1313 16 82.0
Udine

13 Chiarugi Alipio di Attilio da 1123 95 1218 15 81.2
Empoli (Firenze)

14 Catella Valdimiro di Giuseppe 1204 90 1294 16 80 .8
da Pontremoli (Massa Car-
rara)

15 Fiocca Oreste di Pasqualeda l178 85 1263 16 78.9
Napoli

16 Cantore Ferdinando di Anto- 1141 90 1231 16 76.0
nio da Torino

17 Amoretti Attilio del fu Nicola 1132 90 1222 lß 76.3
da Oneglia (Porto Mau-
rizio)

18 Sutermeister Ernesto di Carlo 1135 80 1215 16 75.9
da Intra (Novara)

19 Ferri Federieo di Giovanni 1048 80 1128 15 75.2
da Tornaco (Novara)

20 Lesca Pietro di Alessandro 800 95 895 12 74.5
da Torino

21 Ambrosio Ettore di Giuseppe 1099 90 1189 16 74.3
da Torino

22 Gregotti Silvio di Gio. Batti-. 1100 85 1185 16 74
sta da Semiana (Pavia)
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e
Voti ottenuti Voti ottenuti

Cognome, nome, - Cognome, nomo,

paternità e patria °9 paÀernità e patria

Ingegneri civili. . Ingegneri indistriali.

23 Cattaneo Attilio Nicolo di 865 85 050 13 73 10 Tretti Renato di Otazio a 1365 100 1465 17 81.3
Alberto da Milano Campodoro (Padova)

Laviny Carlo di Eugenio da 851 88 039 13 72.2 11 Tola Costantino di Franc. da 1260 . 90 1350 17 70.4
Vercelli (Novara) Oziei•i (Sassari)

Ghislandi Attilio di Bonifacio 998 85 1083 15 72.2 12 De Angelis Fe,1ice di Alberto 1250 95 1345 17 79.1
da Presezzo (Bergamo) da Alessandria

26 Carpano Federico di Onorato 99Ì.50 85 1082.60 15 72.1 13 Samaja Ugo di Gustavo da 1015 00 1105 14 78.9
da touget du Lao (Sa- Mestre (Venezia)
voia) 14 Alliaud Alberto fu parlo da 1220 85 1306 17 76 .7

Surd,i Carlo Paolo di Giacinto 840 90 930 13 71 .5 Tortona (Alessandria)da ovada (Alessandria)27 15 Tamburri Francesco del fu 1210 85 1205 17 76 .1
Ponzo Carlo Luigi di Carlo 845 85 930 13 ,71.5 Giugelipe dà 1sernia (Cam-de Cuneo pobasso)

29 Salis'Francesco di Luigi da 776 80
.
856 12 71 .3

Torino 16 Montelp Oraz:o di Felice da 1195 90 1285 17 75.5
Tormo

30 Colli Lyigi di (liacomo da San 833 85 918 13 70 .6 i ,
_i

Piett'o Mosezzo (Ñovara) 11 MoÉiiguo Cosimo di France- 980 75 1055 14 75.3
sco da Polignano (Bari)31 Magliant Luid dí Pietro da 765 80 845 12 70 .4

Pieve Albignola (Pavia) lŠ Iaforte Èiccordo di Gius, da 1100 85 1275 17 75
Palermo

32 LËVi Ai•turàGitillo di Arturo 970.50 70 1040.60 15 69.3
.

da Parigi (Francia) 19 Mazzmi Umbepto di Carlo da 1185 80 1265 17 74.4
Robbio Lomelhna (Pavia)

33 Pezžoli Gliisbþpä Giovanni di 8$0 80 900 13 69.2
Alessandro da Leffe (Ber- 20 Figari Michalangelo di Luigi 935 85 1040 14 74.2

gamo) da Cosio d'Arroscia (Porto
34 Prandoni Gabrio di Luigi da 803 85 888 13 68 .3 Maurizio)

Miläno 2l Lorenzetti Gio. Ernan1di Pie- 1180 80 1260 17 74.1
tro da Lucca

35 AngelucciGuglielmo di Oroste 715 80 795 12 66 .2
da Torino 22 Manconi Giacomo di Cristo- 945 88 1033 14 73.7

foro da Cagliarl
Galwzzi.Ernesto di Raffaelo - 100 - - -

• (da Jesi (Ancona) 23 Magner Mario di Pietro da 940 85 1025 14 73.2
8 . Monte Lupone (Macerata)

Cat nhia A tilio di Giovanni - 85 - - -
24 Visotti Giuseppe di Gaetano 030 92 1022 14 73

5 da Avigliana (Torino)
. ¾i Bonucci Goffredo di Adolfo - 75 - - -

6 da Ronfa 25 Silvestro Paolo di Stefano da 1163 70 1239 17 72.5
... Tormo
o Garré Girolamo di Girolamo - 70 - - -
2 da Montevidão (Amorica) 26 zunini Bened¼tto del fu Fran. 990 90 1080 15 72

cesco da Spežia (Genova)
27 Daole Giov. Vittorio di Carlo 1135 78 1213 17 71 .3

Ingegneri industriali da Orbetello (Grosseto)
1 Ponzo Mario Emilio di Mi- 1520 100 1620 , 17 95.2 28 Pasini Armagdo di Giuseppe 905 85 990 14 70.7

chele da Borgomanero da Bertittoro (Forli)
(Novara) 29 Gagliardi Aurelio di Giuseppe 1105 85 1190 17 70

2 Baldi Giuseppe di Luigi da 1290 100 1390 15 92.6 da Sestri Ponente (Ge-
Vigevano (Pavia) I nova)

3 Wagner Alessandro di Mar- 1416 100 1516 17 89.1
tino da Metz (Germania) 30 Fidrantino Adolfo di Ëugenio 1100 85 1185 17 69 .7

da Messma I
4 Monaci Giuseppe di Eugenio 1433 80 1513 17 8

da Casteldelpiano (Gros- 31 Azzena Salvatore di Salv. da 905 "IO 975 14 69.6

seto) Tempio (Sassari)
5 Napoleone Vitaliano di Luigi 1405 97 1502 17 88 .3 32 ,Bagnara Sergio di Luigi da 875 90 965 14 68 .9

da Roccacaramanico (Chie- Spezia
33 Dell Isola ifolo Vittorio di Er- 1100 70 1170 17 68 .8

ô Reina Carlo di Pietro da No- 1370 100 1470 17 86.4 cole da Ancona
vara e lode

3 Nukoletfi Gáetailo di Giovan- 865 80 945 14 67.5
7 Lombardi Federico di Pietro 1333 100 1433 17 84 .2 ni da Gazznolo di,Mantova

da Bra (Cuneo)
35 Montiglio Gio itini di Otta- 998 80 1078 16 67.3

8 Butiini Casimiro di Carlo da 1340 90 1430 17 84.1
.
vio da Traversetolo (Par-Saluûo (Cuneo) ma)

9 Viale Edoardo di Gaetano da 1315 85 1400 17 82.3 36 Pizzagelli Giuseppe di Frah- 855 85 940 14 67 .l
Mondovl (Cuneo) cesco da Milano
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Voti ottenuti

Cognome, nome,

þaternità e patria

|

Ingegneri industriali.

37 Sauda Ugo di Pietro da Ca- 845 85 930 14 66.4
stenedolo (Brescia)

38 Viggiani Amedeo di Carlo da 845 75 920 14 65.7
Cagliati

39 Riccomini Carlo di Jacopo da 825 80 905 14 64 .6
Pisa

Cor tassa Pietro di Domenico 825 75 900 14 64 .2

40
da Carmagnola (Torino)

Quartero Silvio del fu Angelo 830 70 900 14 64 .2
da Bistagno (Alessandria)

42 Scapini Pier Giovanni di Giu- 755 70 825 13 63 .4
s,ppe da Tronzano (No-
vara)

Ingegneri industriali
meccanici.

1 Mazzoni Alfredo di Francesco 1367 100 1467 15 97 .8
da Bologna

2 Peradotto Mario di Antonio 1360 100 1460 15 97 .3
da Torino e lode

3 Brezzi Alfonso 4i Lorenzo da 1359 100 1459 15 97.2
Castelceriolo (Alessandria) e lode

4 Mortara Mario di Lodovico da 1313 100 1413 15 94 .2
Mantova

5 Gianazzi Ubaldo di Antonio 1292.50 100 1392.60 15 92.8
da Sarzana (Genova) e lode

6 Bottiglia Giulio di Àngelo da 1287.5 100 1387.5 15 92.5
Ivrea (Torino)

7 Cordoni Carlo Mario di Pietro 1285 100 1385 15 92.3
da Viú (Torino)

8 Calleti Mario di Celestino da 1250 98 1348 15 89.8
Mondovi (Cuneo)

9 Gublpa Mario di Giuseppe da 1245.5 100 1345.5 15 89.7
Torino

10 Sforza Antonio di Angelo da 1247 95 1348 15 89 .4
Terni (P6rugia)

11 Galleano Francesco Mario di 1240.5 100 1340.5 15 89.3
Luigi da Torino e lode

12 Ottolenghi Enrico di Ema- 1238 100 1338 15 89.2
nuele da Perugia

13 Baggio Guido di Carlo da To- 1230 .5 100 1330 .5 15 88 .7

rino

14 Sottile Saverio di Leonardo 1224 98 1322 15 88 .1

da Gesso (Messina)
Bignardi Umberto di Cesare 1220 100 1320 15 88

da Roma
15

De Gioanni Andrea di An. 1220 100 1320 15 88

drea da Parigi (Francia)
17 Genzardi Manlio diBernardo 1212.5 98 1310.5 15 87.3

da Palermo

18 Lagomaggiore Mario di Fi- 1207.60 98 1305.50 15 87

lippo da chiavari (Genova)
19 Nana Aurelio di Giuseppe da 1193 95 1288 15 85 .8

San Remo (Genova)
20 Ravà Oscar diGino da Roma 1162.5 100 1262.5 15 84.1

21 Saporta Leone di Abramo da 1168.5 95 12ß7.5 15 83.8

Salonioso (Turchia)

Voti ottenuti

Cognome, nome, -

o o

Ingegneri industriali
meccames.

20 Urbani Marino di Carlo da 1145 95 1240 15 82.6
Castelplanio (Ancona)

23 Lanza Agostino di Vittorio da' 1137.5 . 95 1232.5 15 82.1
Cenova

Momigliano Giuseppe di Salo- 1132,5 95 1227.5
,

15 81 .8

24
inone da Alessandria

Marchisio Pietro di Bartolo- 1137 90 1227 15 81 .8
meo da Cuneo

26 Messerotti Benvenuti Fran- 1137.50 85 1222.50 15 81.5
cesco di Attilio da Bom-
porto (Modena)

27 Siviero Luigi di Osvaldo da 1122.5 95 1217.5 15 81.1
Villaga (Vicenza)

28 Carrassi del Villar Alessan- 1103 90 1193 15 79 .5
dro di Germano da Sa-
luzzo (Cuneo)

2g Sassi Guido di Edoardo da 1082.5 100 1182.5 15 78.8
Vercelli (Novara)

30 Silva Silvio di Angelo da 1085 95 1180 15 78.6
Parma

31 Barbieri Alfredo di Lodovico 1082.5 95 1177.5 15 78.5
da Bologna

32 Carrassi Tomaso di Alarico 1085 92 1177 15 78.4
da Bari

33 Desirello Narciso di Bartolo- 1082 80 1162 15 77.4
meo da Rivarolo Ligure
(Genova)

31 Romagnoli Giovanni di Ema- 1073 85 1158 15 77 .2
nuele da Suvereto (Pisa)

33 Rosina Giuseppe di Andrea da 1050 85 1135 15 , 75.&
Borgolavezzaro (Novara)

Caldarera Ernesto di France· - 100 - - -
sco da Palermo

De Renzis Leone di Franceseo - 90 - - -
da Markwarstein (Baviera)

C>

Ingegneri industriali
chimici.

1 Volpi Jacopo di Dante da 1077.5 100 1177.5 13 90.5
Parma

2 Deltetto Ines di Severino da 995 95 1090 13 83.8
Santo Stefano Roero (Cu-
neo)

OSSERVAZIONI

11 massimo dei punti per ciascuna prova è di 100.
Quando il totale dei voti risultò eguale fra più allievi, si diede

la precedenza a quello che ne ottenne maggior numero nell'esame
generale.

Torino, 28 febbraio 1912.
11 direttore

E. D'Ovigio.
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Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio

Uff1clo cle118 proprietà inte11ettuale

ELENCO N. 4 degli attestati di trascrizione di marchi e segni distintivi di fabbrica e di commercio rilasciati
nella 22 quindicina del mese di febbraio 1912.

Attestato D A T A

B & COGNOME E NOME
dell

-o : a. TRATTI CARATTERISTICI

g.g a g 8 del presentazione
Ë g ,Ë E richiedente della del Marchi e Segni distintivi di fabbrica

2 g j domanda

11412 107 41 Heermann & C.o (Ditta) 23 maggio 1911 La parola Vegona tra due coppie di virgolette, seguita da un punto.
a Hamburg-Billwar-
der (Germania) Marchio di fabbrica per contraddistinguere < grassi, olii

e margarine vegetali;,olio di noce di cocco, olio di palma, olio
di nocciuolo di palma, olio di cotone, margarine di olio d'al-
bero, mescolanze di grassi e olii vegetali ed animali por usi
alimentari e tecnici >, già registrato in Germania por gli stessi
prodotti.

11430 107 42 La stessa 13 id• • Impronta raffigurante un gallo ritto su di un mappamondo, al di
sotto del qualo stanno due ramoscelli o una fascia arcuata
con l'iscrizione ßehwarre & IIahne.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « occhielli, ganci,
fibbie, fermagli per carte, per cravatte e per pantaloni, reggi
calze, capsule, morsette, borchie per imbottituro; guarnizioni
in rame, ottone, nichel e altri metalli, marchette per birrerie,
sagome per tracciamenti, guarniture per borsellini », gik re-
gistrato in Germania per gli stessi prodotti.

11483 107 43 Jenson & Nicholson, Li- 13 id. » Impronta rafflgurante un medaglione col ritratto a mezzo busto
mited, a Stratford di un uomo avente ai lati la dicitura Luca della Robbia 149f
(Gran Bretagna) e in basso le parola Robbialac tra virgolette; al di sopra del

medaglione figura una targa rettangolare con la parola Rob-
bialac in caratteri maiuscoli ».

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « colori e Vor-
nici », già registrato nella Gran Bretagna per gli stessi pro-
dotti.

114gg 107 44 Padmore & Barnes Li- l7 maggio > La figura di un indiano con una lancia in niano, sormontato dallamited, a Northamp¯ scritta The Moccarin e fiancheggiato da due spire; il tuttoton (Gran Bretagna).
racchiuso in un circolo.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < stivali, scarpe,
pantofole, gambali e ghette », già registrato in Germania per
gli stessi prodotti.

11493 107 45 United Alkali Company, 18 maggio > Impronta raffigurante un grappolo d'uva con tre foglie sullo qualiLimited, a Liverpool stanno Io lettere DM K, sormentato dall'iscrizione, ad arco(Gran Bretagna) di cerchio, The United Alkali Company L.td o racchiuso in
un ovale a doppio contorno, al di sotto del quale si legge Li-
verpool Chemical ßubstances.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « acidi alcali,
ossidi e sali; sostanze chimiche per usi industriali, fotografici,
agricoli e sanitari; anticorrosivi ».
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Attestato D A T A
COGNOME E NOME

della TRATTI CARATTERISTIG
del presentazione

richiedente della del Marchi e Segni distintivi di fabbrica
domanda

11495 107 46 Herman Krabb & C.o (Dik 23 maggio 1911 La parola Bullo.
ta), a Hamburg (Gei-
mania) Marchio di fabbrica per contradðistinguere « ptodotti di

carne e precisamente estrgtto di carn.e, peptonqt di cãrne,
dadi di brodo, farina carnea, farina di pnguespelli e carna
disseccata », già registrato in Germania ppr gli stessi prodotti.

11496 107 47 La stessa 23 id. » La parots Bullox.

Marchio di fµbbricaiper contraddjstinguere prodotti di carne
e precisamente estratto di darne,. peptone di garne, ¶adi di
brodo, farina di sangue, gelli e carne disseccata », già regi-
strato in Germania per gli stessi lirodotti.

11497 10 7 48 Rheinisches Eisenwerk G. 23 id. » La parola Descendor,
m. b. H., a Berlino '

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « sale d'ogni
specie », già registrato in Germania per gli stessi prodotti.

11498 107 49 Angelo Vitalo (Ditta), ad 24 id. » Impronta raffigurante, in un cerchio adorno di fregi, una scarpaAlessandria sormontata, da un putto alato che tiene tra le mgai un na,
stro svolazzante; al di sopra del circolo si leggeDitta Angelo
Vitale-Æessandro al di sotto Marca kngelo e più in basso
Calzature d'ogni specie,

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « calzature ».

11499 107 50 La stessa 24 id. » Impronta rafflgurante, in un cerchio adorno di fregi, un leque che
poggia con una delle zampe anteriori su di una scarpa : al
disopra del circolo leggesi Ditta Angelo Vitale-Aleasgndria
al disotto Marca Leone e più in basso Calzature d'ogni specie.

Marca di fabbrica per contraddistinguere « calzature ».

11803 107 51 Societâ Anoninm Trin- 17 settembro 1910 1° Etichetta superiormente circolare e inferiormente rottangolare,
chieti Annibale, a To- portante, su fondo verde scuro con bordo dorato, tra ornati
rmo in verde chiaro e oro, in alto un cartello dorato con la scritta

Vino chinato in rosso bruno e bianco, più sotto la dicitura
Premiato all'Esposizione Torino 1898 ßpecialità della Soc.
Anon. in rosso bruno su cartello verde chiaro, e in basso
Trinchieri Annibale Torino in rosso bruno su cartello bianco.

2° Etichetta a striscia con fondo verde scurose marginidoratiper-
corsa dal disegno di un ramo ondulato con foglie in verde chiaro
e oro.

3° 11 facsimile di un bollo di cera rosso bruno, con la leggenda
Bollo di garanzia.

4° Piccola etichetta rettangolare portante, su fondo oro, 11 motto
Benefacere et laetari in rosso, bruno e bianco.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « vino chinato ».

10970 107 52 Agustin y José. 13ottara 26 novembre »

(Ditta), a. Buengs Ai-
res (Argêntina)

Vignetta raffigurante una scena del 29 atto dell'opera «Otello a
del maestro Verdi, con sotto la parola Otello.

Marchio di commercio per contraddistinguere « prodotti ali-
mentari, frutta e verdure, commestibili, olii, grani, farine,
fecole,semi,tèmate, tè, caffé e altre sostanze per infusioni e
bibite calde, flammiferi, candele, petrolio, saponi, tabacco,
sigari e sigarette, carte da giuoco, amido », giå registrato nel-
l'Argentina per gli stessi prodotti.
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Attestato D A T A
o te COGNOME E NOME

della TRATTI CARATTERISTICI
del presentazione

richiedente della dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica
domanda

11116 10T 53 Pollori Girolama fu n- 4 febbraio 1911 Impronta circolare recante nel mego la flgura di un leone ram-
gelo, a Genova pante appoggiato a uno ecudo col monogramma G. P. fu A.

.
in lettere maiuscole di fantasia intrecciate e sormontate dalla

leggenda Marca di fabbrica depositata e in una larga fascia
marginale l'iscrizione Girolamo Polleri fu Angelo Cartiera
in Voltri prepso Genova intercalata da quattro cirgoli, dei
quali due contengono stemmi di fantasia e due le'diciture
Carta da imballaggio Carta fina.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « carta da im-

ballaggio e carta fina ».

11277 107 Angelo: Parodi; fu B.meo 27 aprile y Impronta rettangolare sul cui fondo, riproducente acqua con al-
(Ditta), a Genova ghe marine e pesci natanti, spicca la figura di .tre conchiglie

recanti quellai di sinistra due stemmi di fantasia e Ia. parola
Trapani, quella di destra le iscrizioni Acciughe salate ßciacca
e quella di mezzo la indicazione Angelo Parodi fu B.meo

Genova Italy e¾flgura di un'aquila ad ali aperte, poggiante
sopra un disco con entro il monogramma AP e ai lati i facsi-
mili di due medaglie.
Marchio di fabbrica per contraddistinguere « acciughe salate ».

11307 107. 55 P. Sasso & Figli (Ditta), 1° maggio > Impronta costituita dall'iscrizione Olio Sasso. L'unico perfetto
RObeglia(PortoMau- , garantito di pura oliva P. Sasso e Figli Oneglia racchiusa
riz1o) in un rettangplo, i cui lati minori, disposti orizzontalmente,

sono proluggati da ambo le parti; it lato superiore à sor-
montato, per tutta la sua lunghezza, da due linee parallele o

il lato inferiore porta al di sopra di ciascuno de'suoi prolun-
gamenti, tra linee pure parallele.
Marchio di fabbrica per contraddistinguere « olio di oliva ».

11359 107 56 Valsecchi&Morosetti(Dit- 25 aprile Etichetta rettangolare sul cui fondo, costituito da stritpe tricolori
ta), a Milano disposte a raggiera, spicca nel mezzo il idisegno di un meda-

glione adorno.di. flori, rafflgurante due aggioletti reggenti una
targa ovale con la parola Tantor, sormontata dalla scritta

ßapone da tqletta o sovrapposta alle digiture imbianca,pro-
fuma ed am>norbidisce la pelle Valsecc1(i e Morosetti Afilano,

. quest'ultima racchiusa in un ovale. A1.disotto del medaglione
figura una tagg'hetta ornamentale rotondeggiante, avente nel
centro il monogramma intrecciató VM traversato da sun ra-

moscel'o co a foglie, all'ingiro la dicitura Valsecc1ei a Moro-

setti Milano, e in basso Marca di fabbrica deþositata Legge
30 agosto 1868.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < sapone per
toletta ».

11389 107 57 KnäbichHermann,aPots. 17 maggio a L'iscrizione Anti Kalkin.

dam (Germania) Marchio di fabbrica per contraddistinguere « medicinale »,
già registrato in Germania per lo stesso prodotto.

11409 10T 58 Braglia &. Lodi (Ditta), a 22 id. » Impronta circolare contornata da un cordoncino intrecciato a

Genova nodi e portante la figura di un piroscafo in moto con in alto

la scritta Impermeabil universal mastic Genova, a destra la
parola Vis in caratteri maiuscoli di fantasia, contornata in-
feriormentë dalla leggenda Flectar non frangar, in basso la
dicitura Applicazioni di bordo Braglia & Lodi Genova.

Marchio di, fabbrica per contraddistinguere « mastico per
uso della marina ».
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o
Attestato

COGNOME E NOME D A T A
U- della TRATTI CARATTERISTICI
E o o del presentazione

. .

della dei Marchi o Segni distintivi di fabbricarichiedente
domanda

1

I

11941 107 59 J. Granara & C.ia (Ditta), 23 novembre 1911 (1° Impronta rafBgurante, entro un contorno rettangolare di stile
a Genova moderno, una giovane donna dai capelli sciolti, avvolta in un

manto e sorreggente, con la mano sinistra sollevata, un di-
sco raggian.te con la scritta Marca Registrata; superformen-
to alla figura, verso sinistra, si legge Aceite Puro de Oliva
trasversalmento Excelsior, a destra Preparado Exclusiva-
mente e in basso Por ½ case J. Granara e C.ia Genova -
Nontevideo.

2° Impronta costituita da una leggenda, in lingua spagnola, ri-
guardante le qualità del prodotto.

3° Impronta identica alla prima.
4° Impronta costituita dall'iscrizione J. Granara e C.ia Genova-
Montevideo, disposta trasversalmente.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < olio di oliva ».

11902 107 60 Martini & Rossi (Ditta), 14 id. » Yignetta raffigurante, su fonde rosso, una donna vestita di giallo
che tiene in mano un bicchiere e si appoggia ad un tavolo
su cui stanno un bicchiero e una bottiglia; nella parto infe-
riore della vignetta leggesi in caratteri rossi di fantasia,
Marlini e Rossi -- Torino.

Marchio di fabbrica e di commercio per contraddistinguero
< vini e liquori ».

11420 107 61 Raveda Roberto (Ditta), 9 maggio , Impronta costituita dalla figura di un elefante visto di fianco,
a Legríano (Milano) ritto su di una botte posta orizzontalmente, al di sotto della

quale si legge Roveda Roberto - Legnano.
Marchio di fabbrica per contraddistinguere « botti di carta

compressa e articoli afini ».

I1466 107 62 Action-Gesellschaft f il r 12 giugno > La parola Cusylol.
Anilin-Fabrikation, a
Treptow pyesso Ber. Marchio di fabbrica per contraddistinguore < preparati chi-
lino mico-farmaceutici >, già registrato in Germania por gli stessi

prodotti.

11481 107 63 Isabellen - Hütte G. m. b. 10 maggio
H., a Billenburg (Ger-
mattia)

La parola Resistin:

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < leghe metallicho
e precisamente leghe di rame e manganese con o senza ag-
giunta di ferro, piombo, zinco, stagno, alluminio, antimonio,
bismuto e nichel in blocchi, lingotti, barre, piastre, lamiere,
stanghe, tubi, fili, scheggio > gia registrato in Germania per
gli stessi prodotti.

11491 107 64 Schott & Gen. (Djtta), a 16 id.
Jena (Germama)

La parola Fiolax.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero e vetri ottici,
utensili, strumenti, tubi, aste, lastre, recipienti e lampado di
vetro ; vetri per lampade, lampade elettriche; apparecchi, stru-
menti e utensili clettrotecnici » gia (registrato in Germania
per gli stessi prodotti.

(M 10 ' 65 Palm r Tyre Limited, a 30 id. » La parola Buccaneer.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « cerchioni paon-
matici ed elastici in generale », gia registrato nella Gran
Bretagna per gli stessi prodotti.
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Attestato D A T A
o COGNOME E NOME della TRATTI CARATTERISTICI

del presentazione
richiedente della dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

domanda

11516 107 66 Th. Goldschmidt (Ditta), a 10 giugno 1911
Essen-Ruhr (Germania)

'

11517 107 07 « La Camuna », Ingg. G. 10 ii. »

Benasaglio, P. Calzo-
ni & C.i (Società) a
Brescia

11519 107 68 Johann Schmidt (Ditta), 13 id. >

a Nürnberg (Germa-
nia)

11520 107 69 Norbert Langer & Söhne 17 id. »

(Ditta) , a Deutsch-
Liebau (Austria)

11521 107 70 Rheinische Emulsion-Pa. 17 id. >

pier-Fabrik Aktien-
Gesellschaft, a Dre-
sden (Germania)

Roma, 13 marzo 1911.

La parola Anticinit.

,
Marchio di fabbrica per contraddistinguere « prodotto por

coprire lo stagno e 10 zinco in fusione e prodotto ignifugo »,

gia registrato in Germania per gli'stessi prodotti.

Impronta raffigurante, in un circolo con al disopra l'iscrizione

La Camuna Brescia o al di sotto Ingg.i G. Benasaglio P. Cal-
zoni & C.i, un'aquila ad ali aperto poggianto cogli artigli sul
dorso di un oervo accovacciato e sormontata dalla parola Im-

perialite; esternamente, in alto, si legge « La Camuna >

Ingg. G. Benasaglio, P. Calzoni a C.i Fabbrica di Esplosivi
Brescia.

Marchio di fabbrica por contyyddistinguere « esplosivo ».

L'iscrizione Primus-Multax.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « ostie per pa-

sticcerla, paste e medicinali; involucri diversi di ostia (capsule,
cartocci e sacchetti) nonchè apparecchi per la chiusura e la

cottura delle ostie », già registrato in Germania per gli stessi
prodotti.

Impronta rafügurante, sopra due bandiere tricolori incrociate, uno
scudo ovale in cui spicca in rosso un'aquila bicipite coronata,
avento sul petto una specie di trifoglio con le lettere NL S;
al di sopra dello scudo si legge in verde Casa fondata nel
93, al di sotto, entro due nastri svolgentisisimmetricamente

lungo 11 contorno dello scudo stesso, Creas lino Garantito o
più in basso Marca registráta.
Marchio di fabbrica por contraddistinguere « tessuti di lino »,

già registrato in Austria per gli stessi prodotti.

Impronta rafBgurante una targa oblunga dagli estremi accar-
tocciati, sovrapposta a un ramo di mimosa florita, tra le cui

foglie sta la parola Mimosa.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « carta fotografica
sensibile o lastre fotografiche a secco », gia registrato in Ger-
mania por gli stessi prodotti.

17 direttore: E. VENEZlAN.

MINISTERO DEL TESORO DIREZIONE GENERALE
della Cassa depositi e prestitt

Direzione generale del debito pubblico

ßmarrimento di ricevuta (2a pubblicazione).
Il signor Palmieri Giovanni Battista di Lorenzo,

ha denunziato lo

smarritnento della ricevuta n. 1431 ordinale, n. 757 di protocollo e

n. 29613 di posiziono, stata rilasciata dalla Intendenza di finanza di

Genova in data 18 marzo 1912, in seguito alla presentazione di un

certificato di nuda proprietà, col relativo d'usufrutto della rendita
di L. 810, consol. 3,50 °|, con decorrenza dal 1° gennaio 1912.

Ai termini dell'art. 331 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si difflda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza

che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al detto

signor Palmieri Giovanni Battista di Lorenzo
i nuovi titoli prove-

nienti dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della

predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, il 27 aprile 1912.
Per il direttore generale

CAPUTO.

3* PUBBLICAZIONE.

In conformità e per gli effetti previsti dalle disposizioni portato
dagli articoli 53 e seguenti del regolamento 5 Iuglio 1908, n. 471

per la esecuzione del testo unico dello leggi in materia di prestiti
della Cassa depositi e prestiti e della seziono autonoma di Credito

comunale e provinciale.
Si rende noto

che fu denunziato lo smarrimento del certificato della nuda pro-

prietà dell'iscrizione nominativa infradescritta rappresentante otto
cartelle del CredÏto comunale e provinciale e che contemporaneamente
Venne fatta domanda a questa Direzione generale onde, previe le
prescritte formalità,

'

sia rilasciato nuovo titolo in sostituzione di

quello dichiarato smarrito.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse a provvedersi

nei termini e con le formalità volute dall'art. 57 del regolamento
sopra citato, tenuto presente che, trascorso senza opposizioneilter-
mine di sei mesi, dalla data della prima della tre prescritte pub-
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blicazioni del presente avviso sulla Gazzetta ufficiale del Regno'
questa Direziono generale auñullerå la precedente iscrizione rela-
tiva al titolo di proprietà come sopra dichiarato smarrito e rilascerà
il nuovo titolo in conformità alla fattale domanda.

3.75 Oi0 N. 63 15 dic. Morandé Giuâeppina Lire 19876 1000
ordinario 1908 di Pietror nubile, 8000 19877 1000
(Cred. co- maggiorenne, .do- 19878 1000
muuale miciliata in Ge- 19879 1000
e pro- növa, cõn amiota- 10880 1000
vine.) zione di vindò10 19381 1000,

d'usufrutto a fa- 19882 1000
vore della signora 19883 1000
Bacigaluþi Maria
Maddalena, detta
Maddalena fu Gia-
como, riubile,mag-
giorenne residen-
te in Genova

Roma, 12 febbraio 1912. Il dïrettore generale
GALLI.

Úlrezione generaÍe Ñel tesorò (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato por
oggi, 10 maggio 1912, in L. 100.88.

M IN I STERO

DI AGRICOLTURA, INDITSTËIA E COMMËÉCIO

Ispettorato generale del commetelo

Media dei cofsi dei cons lidati négòziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, deterniinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio)

9 maggio 191'l

Al nettocon godimento degl' interessiCONSOLIDATI Senza cedola
maturati

in corso
a tutt' oggi

Sunto di petizioni ed elenco, di omaggi.

BORGATTA, segretario. Dà Icttura del sunto delle potizioni e del-
l'elenco dagli omaggi.
PRESIDENTE. Merita speciale attenzione il dono del signor Vin-

cenzo De Donno, cioë il manoseritto originale dell'opera di Nicoló
Tommaseo: Ji Supplizio d'un italiano in Corfu,,pubbligato nel

1855. Dal manoscritto si rivela la collaborazione che ebbe il padre
do11'offerente in quell operas
11 dono è stato collocäto in Biblioteca, e sono sta i invia i i rin-

graziamenti al sig. De Donno (Approvazioni).

Congedi.

Si accordano alcuni congedi.
Votazione a scrutinio segreto.

TAVERNA, segretario. Procede all'apjxllo nominale per Ïa vota-
zione a scrutino segreto per la nomina di un commissario di vigi-
lanza sull'Amministrazione delle ferrovie dello Stato e dei due pro-
getti di legge approvati per alzata e seduta nella tornati preco-
dente.

Presentazione di relazioni.

FINALI, presidente della Commissione di finanze. Presenta le re,
lazioni allo « Stato di previsione della spesa del Ministero Ài grazia
o giustizia per l'esercizio finanziario 1912-913 >; ed a sette progetti
di legge per maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento.

Seguito della discussione del disegno di legge: « Ordinamento del
notariato e degli archivi notarili > (n. 397).

PRESIDENTE. Ricorda che nella procedente seduta a stata ini-
ziata la discussione generale.
CEFALY. È indubbiamente migliore il progetto ministeriale, no-

nostante che si occupi più dell'interesse dei notai che di quello del
pubblico, che non il testo emendato dall'Uffleio centrale.
Il senatore Lagasi si è fatto (interprete di una parte delle aspi-

' razioni delle Camere notarili; però, se le teorie da lui esposte fos-
sero legiferate, non metterebbero in buona luce la olasso notarile.
Il progetto ministeriale offende gl'interessi del pubblico allargan-

do la sede notarile, ma contiene tanti miglioramenti, sia pel pub-
blico, sia per i notari, che con entusiasmo Papproverebbe.
Accenna alle principali disposizioni contenenti tali migliora-

menti.
Mentre si è voluto che i notari avessero la laurea in legge, non

si consente loro di sottoscrivere i ricorsi di volontaria giurisdizione,
aggravando finanziariamente la condizione del ricorrente, che dovrà
Valersi di un procuratore, che può non aver laurea ed essere meno
pratico. Crede che si potrebbe autorizzare il notaro a sottoscrivere

8.50 6/4 netto .... 94,52 87 92,77 87 9327 88

8.50 0/o netto (1902) 94,43 50 92,GB 50 93,18 51

8 °|, lordo ....... 65,87 50 64,67 50 6561 92

PARTE KOli UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO --- Giovedl, 9 maggio 1912

.Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta comincia alle 15.

BISCARETTI, séjp·etãrlo; däIetturaidelprooesia verhale deRá sedut

precedente, il quale à approvato.

tali ricorsi.
11 senatore Lagasi non è contento neppure dell'aumento portato

alla tariffa, e vorrebbe la pensione e la organizzazione di classe per
i notari.
Sarebbe una cosa nuova, mai veduta, che chi lavora debba divi-

dere il guadagno con chi non lavora. L'organizzazione proposta to-
glierebbe poi prestigio ai notai, eguagliandoli agli operai; e già
qualche Gaggetta notarile accenza alla possibilità dello sciopero.
Espone i piccoli ritocchi dei quali ha ancora bisogno il progetto

di legge ministeriale, e che non dubita potranno essere consentiti
dal ministro e dall'Ufficio centrale.
Conchiude ehe, dando vantaggi finanziari, non bisógna far perdere

ai notai l'aureola di simpatia e la fiducia di cui ha sempre goduto
la loro classe (Approvazioni).
POLACCO. Ricorda che la professione notarile fu sempre tenuta

in grande prestigio ; e nota che a questo prestigio non risponde la
posizione che fa al notaio la legge vigente.
Da lode al guardasigilli per aver fin dal 1905 iniziato gli studi

per la riforma Iegislatîva in materia; o all'Ufficio centrale ed al
relatore per avere studiato profondamente il problema.
Parla del reelutamento dei notai, approvando il concetto di richie-

dere ad essi la lauria in giurisprudenza. oggi il corso del notariato
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abbarbica come mala pianta agli studi di giurisprudenz , creando
sekio dÏfllcóltà didattiche agli insegnariti.
Osserva che rimarrà da provvedere ad equi compensi nell'ordine

d li studi per le scuole, oggi esistenti, di notariato in a une città.

torie, per provvedere alla condizione (lai giovani che so o inscritti
in queste scuole, dando loro modo di passare al terzo anno di giu-
risprudenza. '

Trova poi opportuno che nella nomina non si dia valore esclusivo

all'anzianità, e si tenga in buona considerazione l'effettivo esercizio,
la prolungata pratica.
Ed afferma preferibile il testo ministeriale a quello dell'Ufficio

centrale nell'art. 11, poichè il pi'imo parla di titoli afIlni al nota-
riato, e iÏ secondo parli di servigi resi in ufBci <Ìi pubblica. ammi-
nistrazione, i quali possono col notaristo non avere attinenza.
" Tratta þoi dei mddinome"'ddbá 2esseré"d1šeiþ1iiino'Ï'hedteizio
della professione notarile, e rileva che il notaio rivesto la duplico
guaÏitå di professionisia e di piibblico utliciale.

Circa l'ambito territoriale, alle - due estreme teorie della circo-
scrizione nazionale e di quella mandamentile, crede preferibile il
concetto della giurisdizione distrettuale, accolto nel disegno di

legge, e no accenna i vantaggi.
Non si dissimula che vi é un pericolo, quello dell'urbanismo, co-

siechè stima necessario porro un freno, nell'interesse delle popola-
ziorti rurÅli.
Soggiunge che l'argogiento si connette con la questione della re-

sidenzalolarile, circa la quale osserva che l'art. 25 del progetto
hi uËÅ formula troppo Šlastica, che necessita di qualche tempela-

mento, e nota che bisogna pure rammentare ai notari l'obbligo
de1Ïa fedele custodia degli atti.

Fysprimo l'avviso che molte dejle fynzioni che il progetto Fini
a01dava ai notai, siag oanservato ad egi, conie non fa il pÿogetto
in discussione: accenna egl'incang ed ai ricorsi di volontaria giu-
risdizione.
Viene a parlare delle ro‡ribitzioni del notaio e rilova che, osclusa
l idea dello stipendio tipso, si impeno l'qsigenza di der modo di vi-

voro ai notai, e specialmente a quello che potrebbo chiamarsi il

proletariato notarile.
Approva il concetto delle associazioni facoltative.

Quanto all'idea di associazione obbligatoria, crede oho questa po-
trabbe attuarsi per gli atti inferiori di natura puramento formale,
ad esempio di quanto la legge Vigente ha stabilito per gli ufficiali
giudiziari.
Per gli atti invece più elevati, o di concetto, non creio sosteni-

bile l'idea dell'associazione obbligatoria.
Aggiunge che tale associazione nei dotti limiti, dovrebbe essera

distrettuale, come distrettuale ó la competenza dei notai.

Contemplando il notaio nell'esercizio pratico della professione,
loda 11 progetto per avere sgombrato il terreno di molte formalità,
tra cui quella dei testimoni, che in pratica sono semplici com-
parso.
Propone che al contrario di quanto dispono il progetto, si stabi-

lisca in gonoralo l'abollzione dei testimoni, lasciando cho quosti in-

tervengano, so le parti lo desiderano.

Osserva pure che ó poco riguardoso pal notato esigore la presenza
dei testimoni, allorchè la parte sia analfabeta; piuttosto in talicasi
è utile conservare l'obbligo della lettura dell'atto da farsi dal no.

taio all'interessato.
Crede che anche negli atti di donazione e nei contratti di matri-

monio, non sia necessaria la presenza del testimoni.

Rileva la diflicoltà o in qualche caso anche la impossibilità di tro-
varo quattro testimoni per gli atti testamentari.
Passa poi a parlara degli-archivi notarill ed accenna alla neces-

sità di provvedimenti, atti a fat cessare l'anomala condizione in cui

essi si trovano.
Occorre per il personale degli archivi, cosl benemorito anche

nei

riguardi della scienza, uno stato giuridico ed economico. A questo

il disegno di legge provvede, ma all'oratore duole che siano stati
dimenticati gli inservienti, uscieri e custodi degli arebivi.
Ricorda il diseprso del senatore Villari nella discussione del bi-

lancio dell'interno per il 1910-911, intorno alle condizioni degli ar-
cEivi di Stat ed aÏia árgente~necessità di piovvedervi.
Il sgnatore Villari in quella occasione disse che molti documenti

erano stati trafugati dagli archivi di Modena o di Bologna. Ora
questi fatti dimostrano che le tristi condizioni economiche degli
impiegati hanno coupeguenze non solo materiali, ma anche mo-

rali.
Venne in seguito la legge del 1911 sugli archivi di Stato, la qua-

le diede soddisfazione ai desideri del senatore Villari, e nei miglio.
ramenti economici portati da essa agli impiegati degli archivi di
Stato, furono contenipleti anche gli ipservienti e gli useieri.
Osserva che anche dâgli archivi notarili c'è g temere il trafu-

gtfúéntb di docüiàààtgià luàifr nún vi possano essere difli-
coltà di provvedere per gl'inservienti di detti archivi, dato 11 loro
esig'uo numero.
Relativamente alle tabelle per l'organico degli impiegati degli

archivi notarili, dice che si dovrebbe evitare che la promozione si-
gnificasse diminuzione di stipendi.
Proporrà quindi a suo luogo un egipadamento in proposito; come

anche presenterà un emendamento relativo ai criteri, in base al
quali si dovrebbero determinare le categorie degli archivi no-
tarili.
Rileva tutta la straordinaria importanza che questi archivi hanno

per la storia, specialmente per quella del diritto.
Per questa ragione non può accoglierai l'idea di taluni che vor-

rebbero trasferire il materiale di alcuni archivi notarili in quelli di
Stato.
Accenna a questo riguardo alla grande importanza dell'archivio

notarile di Padova, e diniostra 'che, ionza grave offesa agli inte-
ressi storici ed artistici, non sai•ebbe p ssibile trasferire parte dei
são! documenti altrove.
Gli. impiegati adibiti a questi archivi si trovano continuarnente a

contatto degli studiosi; debbono quindi es ero presi ili particolare
considerazione, ed occorre migliorare le loro condizioni economiehe,
ancho nell'interesse degli studi. -

Si riserva di presentare, nella discussione degli articoli, un omen-
damento ispirato al concetto che, oltro al criterio della popolazione
e dei proventi dell'archivio si tenga conto della sua importanza sto-

rico, Iier stabilire la classe a cui gehbono appartenere .gli impie-
gati che vi sono addetti.
Vorrebbe poi, per ciò che riguarda 16 ispezioni degli atti notarili

che quando il conservatore dell'archivio, 11 quale dovrebbe fare la'
i½ezione, fosso anche notaro, l'ispezione venisse demandata ad altro
conservatore.
Concludendo, plaude, salvo parziali dissensi, e riella Adycia che

con opportuni emendamenti possa migliorarsi, al disegno legge,
nelle sue linee generali, ed angura che il ininistro guardasigilli, a
completare la riforma di tutti gli organi della vita giuridica da lui
intrapresa, presenti al Parlamento anche una riforma gella leggo
still'esercizio delle professioni di procuratore o di avvocqto. (Ap-
provazioni).

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
I senatori segretari fanno, la nutperazione dei voti, ed i senatori

scrutatori procedono allo spoglio delle schede.

Ripresp della discussione.

MARINUZZL Consento nelle cose dette dai,senatori Cefaly e Po-
laaeo, e credd essere nel vero, affermando come sia opinione gene-
rale dhe il þisegno di legge ministeriale, per la pyrte e si rife-
risce alla riduzione delle sedi e alle attribuzioni dei notari, è ac-
colto con maggior favoro di quello dell'Ufficio centrale.
L'uno e l'altro provvedimelito, come erano proposti dal disegno

di legge ministeriale, sono giustificati dall'intendimento di miglio-
raro la classo notarilo.
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L'Udicio centrale, nel venire in contrario pensiero e negare ai
notari tutte, o quasi, le nuove attribuzioni proposte dal progetto
ministeriale, approva peró la riduzione delle sedi.
Crede, come i preopihanti che qtiesta questione meriti un esame

ponderato, data 1.2 sua importanza.
11 disegno di legge ministeriale all'art. l concedeva ai notari la

facoltà di sottoserivere o di presentare i ricorsi relativi agli affari
di Volontaria giurisdizione.
Cið non parve all'UfIlcio centrale doversi consentire, per non ,en-

trare nel campo d'azione degli avvocati e dei procuratori innanzi
ai tribungli.
Ora, la questione non va guardata sotto l'aspetto professionale,

ma in relazione agl'interessi dei cittadini che pagano.
E certamente l'ammettere che il notaro, il quale à un pubblico

funzionario, si rivolga direttamento ad altri pubblici funzionari per
il disbrigo o per il completamento di un atto a lui affidato da pri-
Vati, à cosa che semplifica la procedura e torna u'tile al pubblico.
Credo che debbano essere anche mantenuti i numeri 2 e 3 dello

stesso articolo.
Al n. 4 osserva che l'Ullicio centrale restringe le funzioni nota-
rili in limiti più angusti di quelli fissati dalle leggi in vigore.
Non crede che possa essere materia di legge l'obbligo proposto

dall'Uffleio c'entrale della delega al notaio per funzioni da compiere
nei casi dei quali tale delega è già consentita dai Codici e dalle
leggi Vigenti; dovrebbe parlarsi di facoltà e non di obbligo.
Conchiude sperando che il Senato vorrå approvare il disegno

di legge ripristinando l'art. 1 del testo ministeriale. (Bene).
BENSA. Non può convenire in quanto desidera il senatore Polacco

in tema di testimoni strumentali.
Dimostra di quanta guarentigia sono i testimoni in alcuni atti in

cui vi è pericolo di distrazione, di errore, di inesattezza e di pro-
clività da parte del notaio, pur .onestissimo, a tralasciare alcune
formalità. Ciò che ha affermato il senatoro Polacco circa il recluta-
mento dei testimoni, purtroppo à vero, ma non

.
ò tanto generale

quanto egli crede.
Specialmente negli atti riguardanti analfabeti, la presenza dei tG

stimoni h molto volte una effica issima tutela della veritå degli atti
stessi.
Gli sembra quindi che il ministro e l'Ufficio eentrale abbiano tro-

Vata la via giusta.
Al n. 6 dell'art. 55, relativo alla nullità dell'atto notarile, rileva

3a necessità che si faccia menzione nell'atto stesso dell' avvenuta
lettura alle parti; à solo con tale menzione che sè no può assicu-
rare l'adempimento (Bene).
ASTENGO, relatore. Rileva che l'attuale progetto come quelloidel

1906, modifica la vigente legislazione sul notariato e sugli archivi
notarili in alcuni punti essenziali.
Constata che nessuno degli oratori ha fatto opposizione al con-

cetto di richiedere 'per i notari la laurea in giurisprudenza.
Quanto all'estensione delle attribuzioni dei notai, dice che l'ULIloio

centrale à stato titubante nel cancellare dall'art. 1 'del disegno di
legge ministoriale vario attribuzioni. L'oratore personalmente ade-
rirebbe alle proposte fatte nel corso della discussione, ed invita i
vari oratori a presentare in tempo gli emendamenti, cui hanno
accennato, afunchè l'Ufficio centrale possa prenderli in esame.

Nota che il progetta rende obbligatoria la revisione periodica
della tabella o stabilisce i criteri per la revisione stessa.
Si è parlato della; giurisdizione e la maggioranza degli orafori si

ò dichiarata favorevole alla giurisdizione distrettuale, cosicché l'ora-
tore non sente il bisogno di difenderne il concetto.
Al senatore Polacco, che vorrebbe aboliti i testimoni, anche per

alcuni atti importanti como i testamenti, osserva che si tratta di
modificËre il Cádice civile, ed in cia l'Ufficio contrale non può con-

sentiro.
Parla dolla ìeiidenza, la quale va intesa nel senso liberale sta-

hiliti dalla giárisprildonza ed imijorta l'assistenza personale del no.
taio; ciedo"chÑpei ronder pÏú chiaro il cólic6#0, sarebbe oppor•
tuno oggiungere all'art. 27 la parola « pers0aalmente ».

Áccenna poi alle ispezioni ed osserva che la legge vigente auto-
rizza il ministro a fare ispezioni periodicho e straordinarie, anche

agli atti dei notai.
Quanto agli impiegati degli archivi notarili nota che i loro sti-

pendÎ sono stati accresciuti, e si ó cercato di equipararli nei diritti
e nei doveri ai funzionari dello Stato. Essi desiderano ancora qual--
che ulteriore vantaggio, e su di ció dovrà pronunciarsi il guarda-
sigilli.
Viene a parlare dell'associazione obbligatoria e nota cho di essa

non vi è traccia nei precedenti progetti, e che una simile coazione

legislativa, mentre ripugna ai principî fondamentali del nostro di-
ritto, paralizzerebbe l'energia dei più attivi, accorderebbe tutelas

agli ignavi e agli inetti, e darebbe incentivo a frodi dannose anche
per l'erario.

Rileva che le associazioni facoltative sono _invece consentite dal
progetto.

11 senatore Polacco ha fatto varic osservazioni, di cui si potrà
discutere nell'esame degli articoli.
Osserva clie non si deve togliere valore al criterio dell'anzianitå

nei concorsi, anche perchè il merito è oggi determinato da troppi
giudici diversi, perché possa servire di base ad unica gradua-
toria.
Allo stesso senatore Polacco, il quale ha esposto I'idea di un'as-

sociazione parziale per i proventi, fa notare che un tale sistema
non darebbe sufficienti risultati finanziari.
Concorda con le idee espresse dal senatore Gefaly, e quanto alle

nuove attribuzioni da darsi ai notai, ripete che di ciò si potrå di-
scutere nell'esame degli articoli.
Dimostra poi che gli onorari del notaio per i testamenti non sono

eccessivi.
E stato accennato alla utilità di istituire una Cassa di previdenza

per i notai inabili, per le loro vedove ed orfani; Poratore è favo-
revole a questo concetto, che potrà trovar sede nelle disposizioni
transitorie.
Osserva al senatore Filomqsi-Guelfl che i suoi dubbi sulla con-

cordanza del disegno di legge col Codico civile, debbono'ossere dise
sipati, e nota che si sopprimo il capoverso dell'art. 28, appunto
perché, posto in relazione al Codice civile, potrobbe offrire difIlcoltå
di interpretazione da parte dei notai.
È lieto che il senatore Lagasi abbia aderito ai principî fonda-

mentali della riforma; e si associa al voto da lui espresso perehõ,
verificandosi eccedenze negl'introiti degli archivi, queste siano de-
volute, almeno in parte, a scopi di previdenza per la classe no-
tarile.
Conclude ripetendo che nella discussione degli articoli l'UfBcio

centrale si pronuncierà sugli emendamenti che verranno proposti,
e li esaminerà col massimo buon volere, poichè esso ò concordo col
Senato nel fine di migliorare il più possibile 11 disegno di logge,
rendendolo pienamente conforme alle esigenze della classe notarile
e del pubblico (Bene).
PRESIDENTE. Dichiara chiusa, la discussione genorale, riservando

la parola al ministro guardasigilli.
Rinvia il seguito della discussione alla prossima seduta.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Annuncia il risultato della votezione per.la nomina
di un commissario di vigilanza sull'Amministrazione de11e ferrovie
dello Stato:

Senatori votanti . . . . . .
106

Maggioranza . . . ,
,
, , , . 54

Il senatore Vacchelli
. . .

..obbo voti 84
Voti nulli

. . . . . . , . . . . . . . .
6

Schede bianche
. . . . . . . . . . . .

16
Eletto 11 senatore Vacchelli.

Proclama poi il risultato della votazione a scrutinio segreto dei
seguenti disegni di legge :

Stato di previsione della spesa del Ministoro della marina pon
Tesercizio flpanziario 191&913:
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Votanti
. . . . . . . . . . 108

Favorevoli
. . . . . . . . .

102
Contrari........... 6

(Il Senato approva).
Aggregazione del comune di Campione al mandamento di Como

o suo distacco dal mandamento di Castigliono d'intelvi:
Votanti

. . . . . , ,
. . . ,

108
Favorevoli. . . , , 91
Contrari.........., 17

(Il Senato approva).
La seduta termina alle ore 17.40.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedl, 9 maggio 1912

Presidenza del vice presidente GRIPPO.

La .soduta comincia alle 14.

DEAMlpIs, segretario,1egge il processoverbalo dellaseduta pre-
cedente, che þ approvpp,

Lettura di proposte di legge.
DE AMICIS dà lettura di una proposta di logge del deputato Lan-

ducc1 por estensione della leggo 7 luglio 1907, n. 453, all'ospedalo
dc114 Misericordia di Anghiari (Arezzo).

Interrogazioni.

VICINI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, all'ono-
revole Gaotani dichiara che una Commissione, in 'cui sono rappre-
sentate le varie Amministrazioni interessate, attidia 11 riordina-
monto generale del R. Istituto orientale di Napolf ,

Intanto'la Commissione, occupandosi della riforma amministra-
tiva, ha proposto la smobilizzazione di quel patrimonio, e a questo
scopo si à giå pro2eduto alla stiina dei vari immobili che ne fanno

parte.
Sulla base delle presenti rendite si attuorå intanto un programma

didattico minimo, che verrà gradualmente ampliato quando sara

stato possibile aumontare la rendita stessa, fino a raggiungero un

programma massimo prestabilito.
Circa l'ingegnament> pratico dell'arabo, esso è stato istituito in

circa venti scuale tecniche, e sono stabilite con decreto reale la
normo per l'abilitazione a questo insegnamento.
FÀLCIONI, sottosegretario di Stato per l'intorno, assicura che il

Governo si propono di organizzare stabilmente l'ammin'strazione

civile o politica della Tripolitania o della Cireg a, e che all'uopo
ha curato, por quanto o stato possibile, che i funzionari cola desti-
nati conöseessero la lingua del paese.
DI SCALEA, sottosegretario di Stato per gli affari eàteri, ággiunge

clie nel riordinainento del R. Istituto orientale di Napoli sarà te-
nuto conto ancho delle proposte formulate in proposito dalla Com-

missione por la riformo dei servizi consolari.

CAETANI, si augura che la riforma dídattica dell'Istituto orien-

tale di Napoli venga sollecitamente attuata, dando la preferenza
all'insegnamento di quelle lingue, la cui conoscenza, dato le mu-

tate esigenze dei tempi, può riuscire più utilo all'espansione poll-
tica e commerciale del nostro paese.
Quanto all'arabo letterario che si insegna nelle scuole tecniche,

dubita molto della pratica eff1cacia di un tale irisegnamento.
Crede piû opportuno chiamare dalla Tripolitania e dalla Cire-

naica uomini, che sappiano insegnare le lingue che si parlano in

quei paesi. Solo cosi sarà possibile avoro l personale idoneo' per
organizzare, dopo conclusa la pace, l'amministrazione civile, mili-
tare e politica di quello nostre nuove terre. «

VICINI, sottosegretario d.i Stato per la þubblica istruzione, al-
l'on. Roberti dÏehiara che già furono istituiti novo corsi magistrali
annessi a ginnasi isolati e cei ne devono essere istituiti. I risultat

finora ottenuti sono ottimi, é afIldano che tale provvedimento
gioverà a riparare aNa scarsezza degi insegnanti rurali.
Decorso il termine dei due anni, stabilito dalla legge, sarå 11 caso

allora di vedere se il provvodim nto, preso in via di esperimento,
possa diventare generale o definitivo.
ROBEftTI fa voti che, in vista delle continue domande, che per-

vengóno da parte dei comuni per la istituzione di questi corsi ma-

, gistrali, od in vist4 degli ottimi risultati, che fin d'ora sí prevedono,
si aumenti senza altro indugio il numero di questi corsi.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, all'onore-

vele Giovanni Amici dichiara che gli studi per la riforma dell'orga-
nico del Genio civile sono in corso, e che quanto prima ne saranno
presentati i risultati alla Camera con apposito disegno di legge.
AMICI GIOVANNI cönfida che la'promessa, rinnovata oggi dal Go-

verno, avra, sollecito adempimento; notando che 11 personale del.

Genio civile è il solo che sia aricora escluso dai benefizi della legge
sullo stato giuridico degli impiegati dello Stato.

GALLINI, sottosegretario di Stato per la grazia o giustizia o por
i culti, all'on. Gallenga dichiara che à stato ,iniziato procedimento
penale por favoreggiamento o apologia di reato a carico di un gior-
nale sindacalista di Padova, promotore di uná periodica sottoscri-

zione a favore dei disertori. Essendo in corso il procedimento crede
opportuto astenersi da apprezzamenti di fatto.
FALCIONT, sottosegretario di Stato per l'interno, stigmatizzando

l'opera antipatriottica di quel giornale, credo egli pure doveroso

astenersi da particolari appreizamenti.
GALLENGA, notando che non da poco tempo quel giornale ha

iniziato la vergognosa sottoscrizione, lamenta che l'autorita giudi-
ziaria non sia stata più sollecita nell'adempimento del proprio do-

vere.

DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, all'ono-
revolo Agnesi ed all'on. Celesia ospone i provvedimenti presi dal-
I'Amministrazione ferroviaria per sopperire alle difficili condizioni,
in cui trovasi la linea della tiviora ligure di ponente.
Sono stati sostituiti ai tender attuali altri a carrelli; sono state

adottate locomotive di nuova costruziono ; sono stato sostituite ro-

tale di maggior resistenza : o si studia la costruzione del d.oppio
binario in alcuni tratti.
Assicura che, dopo cib, saranno eliminati gli inconvenienti la-

menta dagli interroganti.
AGNESi, lamentando i continui deragliamenti, che avvengono

lungo quella linea, afferma essere indispensabile che si provvedä
finalmente al raddoppio del binario della intera linea, anche in con-
siderazione del largo reddito e dell'importanza internazionale di

essa.

çELESIA rilova che gli incidenti in quella linea sono ormai un

fatto normale e quotidiano. L'Amministrazione ferroviaria ha più
volte richiamato l'attenzione del ministero sulla assoluta insuill-

eienza della linca.
Se ancora ritardano gli indispensabili provvedimenti, la responsa-

bilità delle conseguenzo sarà tutta del Ministero.

Si riserva di insistere su questa questione, fluo a cho non avrà la

certezza che siano presi adeguati provvedimenti.
Votazione segreta.

PRESIDENTE .indice la votazione segreta per la noming di cingué
componenti la Commissione d'inchiesta sulla spesa per la costru--

zione del Palazzo di giustizia in Roma.

Sorteggia la Commissione di scrutinio, la quale risulta composta
degli onorevoli Odoardo Giovanelli, Mango, Teso, Salvia, Berti, Ma-

raint, Di Bagno, Ancona e Montauti.
DE AMICIS, segretario, fa la chiama.

Presidenza del presidente MARCORA.

Seguito della discussiono del disegno di legge: Riforma della loggd
elettorale politica.

CHIMIRRI (segni d'attenzione) noto che l'on. Giolitti ha colto il:
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moment'o proprizio per fare accettare da tutti i partiti politici una
riforma elettorale, che è la più ardita di quante ne furono proposte
nora.
È vano sofisticare, o ricercare, i motivi di cosi largo consenso,

che ó fenomeno troppo impor‡anto per. menomarna l'importanza o
screditarlo.
Se - aggiunge l'oratore - uomini politici di opinioni tanto diverse

si accordano in un argomento che ha sempre diviso i pareri nel
nostro e nei parlamenti stranieri, il fatto insolito non può dipendere
da meschine oagioni, ma deve derivare da un profondo convinci-
monto che la riforma che si discute, risponde alle condizioni pre-
senti del paese, ed è ispirata a criteri che assicurano la giustizia e

l'cqua distribuzione del voto.
Siffatta concordia, mentre assicura la sollecita approvazione della

legge, giova a dissiparo nel ÿaese le preoccupazioni di coloro ai
quali sggibra.gegieglpsggegtrgtagpglygg mi oni di uovi ele¢-
tori nel corpo elettorale.
Si dice che tale riforma non # reclamata dalla pubblica opinione,

ma un simile rimprovero torna ad onore del Governo, il quale,
prendendo la iniziativa, impedi ohe più tardi fosse imposto dal di
fuori.

Doll'opportunità di essa nessuno dubita: era stata già ricono-
seiuta dal precedente Miqistero, e ciò imponeva all'attuale Gabi-
netto l'obbligo di affretterne la solqzionq. Di fronte all'importanza
che assume.il lavoro nella societh moderna e al progressi econo-
mici e moraÏi raggiunti dal popolo italiano nelPultimo decennio,
non era possibile nè lecito tener lontane dalle urne le classi lavo-
ratrici (Bene).
A quanti si meravigliano dell'aperta e sincera adesione che i

liberali conservatori danno al presente disegno di legge, ricorda
clie l'antica Destra fu sempre favorevole all'allargamento del suf-
fragio.
A conferma di oio l'oratore ricorda il contegno che tennero i

liberali conservatori allorchð si discusse la precedente riforma
del 1882.
In quel memorando dibattito le proposte più larghe e liberali ven-

nero dalla Destra e dal Centro, lo più restrittive dai banchi oppo-
sti, Sui quali il suffragio universale, propugnato a Destra e al Cen-
tro, trovo solo due validi fautori: l'on. Crispi e l'on. Fortis;
Nella Commissione, della quale l'oratore faceva parte, la mino.

ranza, composta degli onorevoli Minghetti, Sella e Rudini, pur non
aderendo al suffcagio universale, per gli ,

stessi motivi per cui ora
Governo o Commissione lo respingono, combattà vigorosamente, non
già l'estensione del voto, ma l'erroneo fondamento e gli ingiust¿
criteri della legge presentata dall'on. Depretis.
Ricorda il controprogetto degli onorevoli Bonghi e Spaventa come

quello che ha i maggiori punti di contatto col disegno di legge che
ora si discute.
Quel controprogetto concedeva l'elettorato a tutti i cittadini non

indegni, che contribuissero in qualsiasi misura alle spese dello Stato
o lo servissero negli uffici civili o nella milizia.
Ora il presento disegno di legge ammetto al suffragio quanti si

dimostrano adatti a bene osercitarlo per l'esperienza dolla vita o

per aver servito nell'esercito.
Sono questi pregi che rendono l'attuale riforma accetta anche a

coloro che cömbatterono nel 1881 il progétto Depretis.
11 pomo della discordia fu allora il criterio della capacità scola-

stica, desunto dall'avere frequentato la seconda classe obbliga-
toria.
L'attuale riforma ha i pregi che mancavano a quella del 1882 e

ne colma le deficienze, e primo fra i suoi pregi è l'obbiettivita e la
giustizia dei criteri distributivi della riforma, e un metodo che
esclude, l'artificio e la frode.

Confuta gli argomenti addotti dontro la presente legge dall'on.
Gaetáno Mbacá, e principalmènte l'asserzione che coloro che sanno
leggere e scrivero debbansi presumere dotati di capacità poli‡ica
superiora a quella degli analfabeti,

Difende in modo particolare il principio del servizio militare
come titolo all'elettorato e dello speciale M‡o di età, stabilito in
30 anni per gli analfabeti.
Rileva che la presente riforma då riparazione alle classi agricole

,dimeptieste e neglette, spooio a-quelle del-Mepzpglorno.s(Bepe)
Loda Governo e

.
Commissione di avere riprvato alla imov4 04-

mera la soluzione degli altri problemi, che si riannodano all'elet-
torato, cioè le nuovo circoscrizioni, lo secutinio di lista e la rap-
presentanza proporzionale.
Egli fu, ed è, contrario allo scrutinio di lista e ne previde tutti

gli inconvenienti che ne determinarono fabolizione.
Basti a questa Camera avere affrontato e risolto in modo largo e

sicuro l'estensione del suffragio.
Per renderla fecotida ed impedirne i pericoli occorre che il Go-

verno provveda alla istruzione e all'educazione del popolo; ed i
partitische grateadqpo gi egercyp paa ippg.iglþgita pub-
blica pari al loro reale valore, hanno if Èovere di orgamzzarsi.
Conclude che percib egli voterà con animo tranquillo questa ri-

forma, fidente nella virtù del popolo italiano, il quale ha dato al
mondo, negli ultimi avvenimenti, profe Intiinosa della" siia 'sag-
gezza politica e del saldo propòsito di affröiílÀ qitalsiási perfoolo
per la tutela dell'onore nazionale e per la ginäddida della Stria
(Vivissime approvazioni - Applausi - 4toltissimi deputati ei con-
gratulano coll'oratore).
GIOLITTI, -presidente del Consiglio, ministro dell'interno egni di

vivissima attenzione), dopo di avel' ringraziat ÍN Continissione pel
suo sollecito, diligente e dotto lavoro, tilovando 11 ödfisbried làr-
ghissimo che questo disegno di legge ha raccolto nota che siffatta
unanimità di consenso è prova eloquente della maturità del popolo
italiano alla presente riforma.
Sarebbe stato grave errore pel Governo resistere alle giuste aspi-

razioni del paese, per lasclare ad un determinato partito politico il
vanto della presente riforma, come di una propria conquiata.
Contrario un tempo al suffragio universale, lla peró sempre rite-

nato che una riforma elettorale non può largirsi por via di aoconti.
Posta la questione, non si poteva adunque oho risolverla i in6do
radicale.

Epperò pose questa riforma come caposaldo del buo programma
ministorialp.
La riforma, che apparve dapprima troppo ardita, ò stata detta

ora da alcuni troppo timida.
Il vero è che ognuno in quest'aula teme di esser detto meno li-

berale del suo vicino! (Si ride).
E se all'on. Turati non piace questa riforma, sol perchè non a

monopolio del suo partito, ma è accolta anche da uohini di parte
diversa, converra che egli, l'on. Turati, flaisca con non riconotee're
come rappresentanti della nazione se non coloro che hanno la tás-
sera del partito socialista. (Si ride).
Circa il concetto informatore della legge si limita a notare che

non può negarsi il diritto del voto a quelle classi popolari, che iá

questi giorni danno si mirabili prove del loro amoi'e alla patria,
combattendo eroicamente e sacrificandosi per essa. (Approvazioni).
Inoltre, come ben fu detto, convien fare pieno assegnamento sul

tradizionale buon senso del popolo italiano. (Bene).
L'oratore considera l'elettorato come un'altissima funzione di

Stato.
Ma l'esercizio d'una funzione presuppone la relativa necessaria

capacitå.
Ora non è presumibile che, prima di una certa ma'turità dî età e

di giudizio, l'analfabeta abbia la capacità suinciente per ese citkre
l'elettorato politico.
D'altra parte non è male dare un incentivo alla istruzione poþo-

lare, e distinguere fra quelli, che hanno ottemperato all'o 1 dco-
lastico, e coloro, che vi si sono sottraffi.
A trent'anni, nota l'oratore, è lecito presumere anche negliarfal-

fabeti ugw esperienza della Vita, che valga a MIp¡ilirà a' tiiiël mi-
91019 di coltyg cþe à rappresentato dal saper leggordisdri¾r .
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Non è poi esatto che, doterminando un limite unico di cui a

vontun'anno, si renda più semplice la formazione delle liste elet-

torali.
In materia di riforma politiche à peulenza procedere por gi'adi.

Ora da tre milioni si va ad otto milioni di olettori. Ed à già un
gran passo!
La diffusione della istruzione popolare permetterà poi di rag-

giungare in breve tempo quel maggior limite, che da altri si vor-

rebbe immediatamonto conseguire.
Circa la concessione del voto alla donna (Segni d'attenzione), os-

serva che anzitutto à necessario riformare la nostra logislazione
civile circa la condizione della donna; o che alla concessione del

voto politico dovrà necessariamente precedere quella del voto am-
ministrativo.

Incaricó, nel 1907, una numerosa e autorevole Commissione di
6tudiato qußSta gu0StiOûO del VOLO amministratiVO.

Questa Commissione nel 1911 presentò .le sue conclusioni contra-
rio, confermando però la necessitå di una riforma nella condizione

giuridiea della donna, e particolarmente della donna maritata.
Ciò nondimeno l'oratore non esclude che, in alcuni casi, possa

intanto concedersi alla donna l'elettorato amministrativo. Ma cre-

derebbe per ora assolutamente prematuro chiamare alle urne sei
milioni di donne, mentre già si anunettono ben cinque milioni di
nuovi elettori.
Una siffatta riforma non avrebbe certamento il plauso del paoso.
Tanto più che noa sarebbe giusto concedere il voto soltanto alle

donne, che app,artengono 411e più elevgte cla.ssi sociali, negandolo a

quelle che appartengono alle classi,1avoratrici (Approvazioni).
Sarobbó questo un voto plurimo a .favore del)p classi abbienti

(Approvazioni - Commenti).
Non crede prudente associaro ad una si - ardita riforma, come

quella, che e oiginnanzi a,11a Camera,,1'altra nongleno pvedelÍo
scrutinio di lista.

Notalinganto che osso gioverebbe ai sqli partiti organizzati, e

cioõ ai socialistf.in alcune parti d'Italia, ai clericali in ogni parte
d'Itall,a (Commenti).
Si 6 parlato da molti oratori della rappresentanza proporzionale.

Questo.sistema non fu qperimentato gora che in paesi più piccqli
o più omogenoi del nostro.
Eiso nel Belgio mantieno da trent'anni 41 potere i ,clericagi. Non

comprende,perció, cogno possa.essere vagheggiato dai partiti popo-
lari.

'"

Inoltre quiosto.sistema presuppone due soli o grandi partiti, come
precisamento è nel Belgio.
Ora n Italia i partiti sono assai più di due (Si rido). La concla-

siono sareb,bò che
.
diverrebbe (nipossibile cogtituire nog Camera

una maggionnza phe avesse forza su,illeiegte per coptguire e

sorreggere un governo.JPrgticamente poi, o p,recisamentp'ger Ìa
mancanza di par11Í,\ organizzati, dovromino assistere i,ri ,Italia alle
più apur¢e. congzior)L
IIiministro osamina a questo punto 11 progetto di rappreseptanza

propoyziopale formulato d411'én. Caetani, riconosciuto gorge 11 cen-

turione dei proporzionalisti (Si tide).
E Ëimostra come potrebbe ayvenire che un candidato.popolare,

raccogliendo l'immerisa maggioranza dei voti, aprisse cosi la via a

candidati c)te avessero avuto solo,votazjoni insigtilficanti.
Potrà ipo tro avvenite che si associeragno ta.uti candg4ti quanti

no occorrerano per accaparrarsi tutti i posti. E avremgcost coall-
zioni anche peggiori di quello as cui abbiam.o ¢ovuto assisterg cop.lo
scrutinio di lista. (Commenti).
SoÖala moni altri inconvenienti pratici, che deriverebbero da

talo.sispema: com,e la guljità 4011e canliidytupg Igu,1pple che pos-

songiv Ôe ancho all'injapäta del bandi,dato si ith che

un'èàiggàtö, clie abbia largo seguito, figqri a su Ïnsagilt n µna

lista di dolore diverso, e assicurl così la éldzione 1 uomir i 11 di-

verso partito.
I ato stoma, esclu¶errdo le elezioni supplegi , rpnd

necessaria la nomina dei deputati supplenti. Avremo cosi una Ca-
mera e un'anticamera. (Viva ílarità).
Riassumendo sitratta di un problema degno di studio, ma che

assolutainönte non è ancora maturo per una soluzione legislativa.
Si à parlato del referendum. L'oratore ngn vi ð affatto contrario,

e lo ha introdotto infatti nella legge sulle municipalizzazioni.
Ma un referendum politico per un grande paese, come l'Italia,

diillcilmente potrebbe condurre a ligatici 'e utili risultati.
Circa il.voto obbligatorio, esso rÏusoi,rà páticamente impossibile

quando gli elettori saranno otto milioni. Nori sarebbe possibile fare
qualche milione di processi ad ogrii elezione. D'altra liarte chi non
si Yale del diritto del voto mostra di non meritate questo diritto

È convinto che il paese non seilta il desiderio 'di ridurre il lignite
di età per la eleggibilità.
Potrà ravvisarsi la necessità di deputati più giovani quando le

donne avranno il voto politico (Viva ilarith).
Non crede opportuno estendero' le incompatibilitå, tanto più di

fronte al fatto che la logge vigente non vietie dalla Camera os-

servata.
È un errore credere che i deputati impiegati siano sempre ligi al

Ministero. E lo dimostra l'espei·ienza.
Aceënna ai problemi gravissimi relativi alla procedura elettoralo.

Premette che i.più dei nuovi élettori non saranno analfabeti nello

stretto senso délla parola, ma'sapranno distinguere le lettere, che

compongonó il nome del calididato.
Non,intemie .perg che gli olettori debbano scrivere essi la loro

scheda, ciò che, dato 11 voto agli analfabeti, saräbbe una contrad-

dizióne.
Osserva che .ciò, che massimamento itnporta, si é di sopprimere

la elettività dei seggi.
Circa la scheda, ricorda che quella proposta dal Ministero incon-

trb gravi opposizioni.
.Il Ministero achettò allora il sistema della busta, proposto dalla

Commissione. Ma non intende pregiudicare ora la questione, che 6.
bene riservare agli ärticoli.
Circa l'indennità trova poco decoroso il sistema del gettono di

presenza. Ma anche di ciò si discutérå agli articoli.
L'oratoro osserva a questo punto che, quando il corpo elettorale

sarå Iler einilue ottavi compásto di lavoratori e dicontadini,ilPar-
lainento doyrà sentire viepiù vivamente il dovere di occuparsi
delle Glassi lävorätrici, in ispecie delle classi agrarie.
E doyra pure sentire 11 dovere di curare con viemaggiore effatto

l'istrtizione, l'educazione, l'elevazione economica e morale del pro-
letariai.
Osserva pure che, so il partito liberale sarà pari al compito suo,

nón avrà nulla a temere. Diversamente, dovrà cedere il campo al

partito ávverso; o sai·A colþa sua.
Del resto, l'oratoro crede sia un bene l'ingresso del partito cle-

ricale nella vitä politica. Da un lato risulterà chiaro, impossibile il
pericolo di una reazione. D'altro lato tutte lo frazioni del grando
partito liberale si dovranno uníre per contrastare a tale pericolo.
Non teme dunque il trionfo del partito blericale. E non teme nep-

pure quello del partito socialista, che, come é apparso anche recen-

femente, perde ogñì autorità ed ogni forza quando presume poí•si
contro il sentimento e contro gli interessi do11a patria (A15prova-
zioni).
IJ'Italia, così conclude l'oratore, che sola fra le nazioni ha dato

l'esempio di due grandi civiltà; l'Italia, che in cinquant'anni di
vita nazionale ha comentato la sua unitå in modo così saldo, e ha
realizzato progressi che harino formato l'ammirazione del mondo

civile, e che in quest'ultimo periodo ha dato prova cosi mirabile

di patriottismo e di fermezza e di calma, non verrå mdi meno al

suo grandiosò anonire (Vivissimo approvazioni - Vivissimi pro-
Jungati applausi - Afoltissimi deputati si congratulano coll'ora-

tore).
(La Camera delibera di chiudere la discussione generale - La

soguta ò sosposa per alcuni minuti),
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IIEDA, svolge il seguente ordine döl giorno:
« La Camera, confidando che l'estensione del suffragitt gioverà a

determinaro nell'Assemblea legislativa divisioni ed indirizzijlieme.
glio corrispondano alle aspirazioni ed agli interessi delle parti po-
litiche del paese, passa alla discussione degli articoli ».
Anche dopo le dichiarazioni fatte dal presidente del Consiglio in-

siste nel rilevare l'importanza del fatto che il paese si interessi
tanto poco alla riforma elettorale.
Crede, che ciò non dgenda tanto dall'essere l'attenzionedel paes3

assgrbiëa dalla giteria, quanto dal convinoimento dÏffuso che la
moltitudine dei nuovi olettori si diatribuirà quasi proporzionata-
monte fra i partiti esistenti, così da non cambiare di molto la fiso-
nomia dell'Assemblea.
Si dichiara nettamente favorevole alla riforma soprattutto perché

essa provocherk una maggiore e più viva partecipazione del popolo
alla vita politica e percha essa spingerà alla organizzazione dei
partiti, dando modo agli elettori di dividersi non per simpatie per-
sonali, ma in nome di idee ben distinte e di programmt concreti.
L' organizzazione dei partiti condurrà poi alla rappresentanza

proporzionale che costituisce il solo modo di vera rappresentanza.
Né da tale persuasione 1°oratore si è sentito scosso per le criti-

che esposte oggi dal presídente del Consiglio.
Espone i vantaggi che deriveranno dal far si che i partiti siano

rappresentati nell'assemblea nazionale véramente secondo la loro
forza. *

Nè giudica fondato il timore che il sistema proporzionale renda
difficile il costituirsi di maggioranze governative ; queste saranno
anzi più organiche e quindi più solide.
Comprende però che all'adozione della rappresentanza propor-

zionale non si possa venire 83 non dopo maturi studi e ripetute
esperienza del funzionamento del suffragio allargato.
Accenna all'importanza delle disposizioni procedurali dei quali si

propone di occuparsi nella discussione degli articoli.
Stima doveroso reprimere il triste fenomeno dell'assenteismo o

porció, senza pur aver molte speranzo di vedere accolta la propria
richiesta, ha creduto di dover proporre il voto obbligatorio, aflin-
chó all'aumento degli olettori inscritt1 corrisponda voramente l'au-
mento dei cittadini che eserciteranno il diritto di voto (Approva-

DANEO, darà con entusiasma il suo voto a questo disegno di leg-
go che risponde a suo antiehe aspirazioni.
Approva il concetto che ha inspirato la esclusione degli analfa-

beti sotto ai trenta anni i quali non abbiano avuto almeno la edu-
cazione patriottica o civile derivanto dal servizio militare.
Tome però che l'allargament del sufTragio possa, specie il alcu-

ne regioni, accentuare la prevalenza delle passioni locali ed abbas-
save il livello degli eletti.
Por ovviare a tali pericoli giudica indispensabilo che si adotti a

breve seadenza un largo scrutinio di lista.
Ha perciò presentato il seguente ordine del giorno:
« La Camera confida che la proposta riforma elettorale venga

prossimamente integrata colla presentazione di un disegno di legge
per lo seratinio di lista in base a larghe circoserizioni e passa alla

discussione degli articoli »t
Rileva anch'egli la grande importanza della procedura ed a tale

proposito, pur rendendosi conto delle obiezioni mosse contro la

scheda proposta dal Ministero, stiina assolutamente inaccettabile il

metodo della Commissione percha la scheda portata dal di fuori è

troppo grave minaccia per la liberth dell'elettore e per la segro-

tezza del voto.

Crede quindi necessario che si debba cercare con ogni sforzo un
mezzo semplice e sicyrp di votazione che salvaguardi tale libertå e

tale segretezza.
Non condivide la meraviglia di coloro i quali non sanno rendersi

conto della quasi unanimità di consenso dei deputati per questo
diseguo di legge: ciò dipende probabilmente dal fatto che essendo

penetrato in tutti il conviaciniento che il disegno di legge, proposto e

da un Gàverno forte, non poteknon àssere tradotto in atto; non
molti si sono sentiti di presentarsi a cliiedere il voto ai nuovi ele
tori dopo aver cercato in quest'aula che il voto non fosso loro con-

cesso:

Câmunque tale consenso é utiÏe e varrå senza dubbio a dare
maggiore autorità a questa riforma dalla quale l'oratore attende,
notevoli beneficî pel nostro paese, o ciò specialmento se conti-
nuerà nei legislatori e nei governanti .il fermo proposito di dif-
fondere ed elevare l'educazione popolare. (Approvazioni -- Congra-
tulazioni).
DEGLI OCCHI si dichiara persuaso che, nolle presenti condizioni

della vita pubblica e della civiltà ° del paese, si possa opportuna-
mente accelerare l'opera di trasformazione o valorizzazione degli
elementi civilmente arretrati, medianto una coraggiosa estensione,
che non s a nè tumultuaria, né imposta, ma disciplinata e sponta-
nea, del diritto elettorale.
Afferma pero che converrebbe, sia come baranzia procedurale che

come coefilciente di gradualita evolutiva, una distinzione fra il' di-
ritto e l'esercizio del diritto di voto, per cui, riconoscendo senza
altro il primo a tutti i maggiorenni, colla loro iscrizione d'uflicio
nelle liste, si subordinasse l'altro alla cãpacitå attuale dalla lettura
della scheda ufficiale.
Osserva che in tal modo non si avrebbero preoccupazioni per la

scelta di una scheda, sotto ogni riguardo soddisfacente.
Quanto alla indennità, crede che si debba eliminare da essa ogni

concetto di stipendio e di lucro, mantenendole iñvoce il carattere
di risarcimento, sia nella modicità della rifusione, sia nel sistema
del gettone, sull'unità conclusiva, non della seduta, ma del voto.
Ha presentato un ordine del giorno inspirato a tali concet ti,
COTTAFAVI, ha presentato il seguente ordine del giorno :
« La Camera, approvando l'estensione del suffragio conforme aT

progetto di riforma della legge elettorale politica in esame, passa
alla discussione degli articoli ».
Ricorda di essere stato contrario all'estensione piú limitata pro-

posta dal Ministero Luzzatti perchè le riforme elettorali debbono
essere di tale portata da non rendere necessarie revisioni a brovo
distanza di tempo.
Esamina le principali obiezioni mosse al disegno di legge nel corsodella discussione generale e le giudica non fondate.
Conclude esprimendo la propria fiducia nei benefici resultati di

questa riforma affidata al senno ed al patriottismo del popolo ita-Imno. (Approvazioni).
ROMUSSI, insieme con gli onorevoli Giulio Alessio, Fera, D'Oria,

Magliano, Giovanni Amici ed Albanese ha presentato il seguenteordine del giorno:
« La Camera, approvando i principi direttivi della riforma elet-

torale perchè è avviamento al suf1ragio universale, espr.me il voto
che, in omaggio ai criterî da cui essa ó inspirata, anche la donna.
Venga chiamata all'esercizio del diritto elettorale ».
Dichiara di mantenere tale ordiac del giorno, nonostante la re-

cisa opposizione del presidente del Consiglio al suffragio femminile,
per fare una affermazione di principio che è conforme alle tradi-
zioni costanti della democrazia e perché, fino a tanto che non si
conceda il voto anche alle donne, non potrà parlarsi di suffragiouniversale (Beno).
CHIESA PIETRO confida che questa riforma produrrà buoni ef-

fetti specialmente se le classi proletarie sapranno valersene a1;utela
dei propri diritti e dei propi interessi.
Giudica che l'affermato disinteressamento del. paese verso questodisegno di legge sia soltanto apparente: invece ormai si è diffusa

la coscienza che esso risponda ad equità sociale.
Osserva che se il suffragio universale fosse stato etncesso moltikni indieW e o noË ÅreËbe valso che a maiäire ÄlÏa damera

maggioranze conservatrici e si avrebbe ora una legislazione più ar-
retrata (Approvazioni).
Ala oggi la classe proletaria si è veramente evoluta ed educata ;a questa sua radicale mutazione l'oratore ha assistito e partecipato
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e pub attestarlo per la personale esperienza che gli viene dalla sua
vita di lavoratore.
Oggi i lavoratori, che nel 1882 non sarebbero stati maturi al suf-

fragio univorsale, sentono invece il bisogno di partecipare alla vita
politica del paese ed avere qui i propri diretti rappresentanti che
difendano onergicamente i propri interessi (Vive approvazioni).
Nå si può dire che questa legge non sia chiesta dal paese, perchè

tutte le organizzazioni dei lavoratori ne hanno sentita la necessità,
•ed il partito socialista si ò proposto questo obiettivo fin dal suo

primo costituirsi.
Non vi è più dunque ragione di escludere alcun cittadino dal di-

ritto di voto: presenta quindi il seguente ordine del giorno:
« La Camera, convinto che oramai tutti i cittadini maggiorenni,

ancIte so analfabeti, hanno 11 buon senso e la capacità di eleggere
i propri rappresentanti e quiddi, se incensurati, il diritto al voto,
proponendosi di togliere daHa legge quelle disposiziöni che in quälche
modo no limitano la estensione, passa alla discussione degli ar-
ticoli > \

Crede poi che la legge si debba vivamente preoccupare della cor-
ruzione elettorale purtroppo così estesa, e che il diffondersi della
istruzione• diffluilmente riusoirà ad eliminare; ritiene che il solo ri-

medio effheace sarebbe quello di colpire di una lunga ineleggibilitå
i candidati convinti di corruttola.
Rileva che .in questa discussione tutti, da ogni parte della Ca-

mera, hanno fatto a gara a dichiararsi favorevoli a questa legge, e
forse l'on, Gichtti non sperava nemmeno tanto consenso; ina l'ora-

tore crede che, ase l'on. Giolitti si decidesso ora a ritirare la riforma,
non perderebbe remmeno un voto della sua maggioranza (Viva fla-
riti - Vive apptw7azioni).
Ma insorgerebbe contro un tale ritiro il partito socialista e

dovrebbe insorgere ¿porché soltanto dal suffragio universale puð
ogg1 sperarsi una leg'islazione rispondente ai vori e vivi interessi
<lc1 paese.
Quanto aglioff'etti ilmtlediati della riforma, non crede che il par-

tito clericalo debba awvantaggiarsene troppo; ad ogni modo non

potrebbo mai pensare a d assumere una responsabilità di governo.
Certo.i partiti estremi potranno venirne un poco aumentati; ma

quello che, secondo l'orat ore, può dirsi sicuro, si ó che se anche gli
eletti fossero gli stessi, la Camera sarebbe più democratica perchè
una legge come questa riv oluziona profondamente non solo le cose

ma anche gli animi.
Con.clude dipendo che, piit the del Governo e dei partiti, il me-

rito di questa' riforma ó del paese; ma sarebbo ingiusto dimenti-

caro cho l'on. Bissolati, con un atto politico di grande cotaggio
compiuto con suo profondo s.acrificio personale, hy molto contri-

huito a che fosso portati dinan zi al Parlamento questa riforma vi-
tale per la fortuna del popolo italiano (Vivissimo approvazioni -

Applausi - Molte congratulazion i).
Risultato della votazione segreta.

PRESIDENTE, proclama il risultado della votazione segreta per la

nomina di cinquo componenti la Commissione d'inchiesta sulla spesa

por la costruzione del palazzo (ti ginatizia in Roma:
Votanti.

. . . . . . , , . . .
265

Maggioranza . . . , . . . .
. 133

Ebbero voti:
Pozzi Domenico. . . . . . . .

155

Amici Giovanni. . . . . . . . 136
Daneo............116
Libertini Gesualdo . . . . . .

101

Nava Cesare (nato il 7 otto-
bre 1861). . . . . . . . .

87

Canepa (nato il 15 marzo 1865) 87

y Colajanni . . . . . . . . . . .
82

Albasini Scrosati . . . . .
. .

67

Eletti: Pogy, Amici G., Daneo, Libertini G, o Nava C, perchð piå
anziano delFøn, Canepa.

Hanno preso parte alla votazione:

Abbiate - Abbruzzese - Abozzi - Agnesi - Albanese - Alba-
sini - Alessio Giovanni - Alessio Giulio - Amici Giovanni -

Angiolini - Anginlli - Are - Arlotta - Arrivabene.
Baccelli Alfredo - Balsano - Baslini - Battaglieri - Beltrami
- Benaglio - Bergamasco - Berlingieri - Berti - Bertolini -
Bettblo - Bettoni - Bianchi Leonardo - Bignami - Bizzozero -
Bocconi - Bolognese - Bonicelli - Borsarelli - Bouvier - Buc-

celli - Buonanno - Buonvino.
Cabrini - Caccialanza - Caetani - Calissano - Camera - Ca-

merini - Cameroni - Canepa - Cannavina -- Cantarano - Cao-
Pinna - Capaldo - Cappelli - Carboni-Boj - Carbóni Vincenzo
- Carcano - Cardåni - Cartia - Carugati - Casalini Giulio -
Caso - Casolini Antonio - Cassuto - Cavagnari - Celesia - Cen-
turione - Cermenati - Cesaroni - Chiaraviglio - Chiesa Pietro
- Chimienti - Chimirri - Ciacci Gaspare - Cicarelli - Ciccarone
- Ciccotti - Cimati - Cimorelli - Giocchi -Cipriani-Marinelli -
Ciuffelli- Colosimo - Coris - Cosentini-Costa-Zenoglio - Cotta-
favi - Cotugno -- Credaro - Curreno - Cutrufelli.
Da Como - D'All - Daneo - De Amicis - De Benodictis -

De Cesare - Degli Occhi - Del Balzo - Dell'Arenella - Della
Pietra - Della Porta - Dello Sbarba - De Luca - De Nava Giu-

seppe - De Novellis - Dentice - De Seta - Devecchi - Di Bagno
- Di Frasso - Di Marzo - Di Rovasenda - Di Saluzzo - DiScalea
- D'Orla.
Fabri - Facta - Faelli - Falcioni - Falletti-Fera - Ferraris

Carlo - Ferrero - Ferri Enrico - Ferri Giacomo - Fraccacreta
- Francica-Nava - Frugoni - Fulci - Fumarola - Fusco
Alfonso.
Gallenga - Galli - Gallini Carlo - Gallo - Gangitano - Ga-

zelli - Giaccone - Giacobone - Giolitti - Giovanelli Edoardo
- Girardini - Giulietti - Giusso - Goglio - Grippo - Grosso-
Campana - Guglielmi.
Hierschel.
Joele.
Lacava - La Lumia - Landucci - Lembo - Leonardi - Li-

bertini Gesualdo - Loero - Longinotti - Longo - Lucchini -
Lucernari - Lucifero - Luzzatti Luigi - Luzzatto Arturo - Luz·
zatto Riccardo.

Macaggi - Manfredi Giuseppe - Manfredi Manfredo - Mango
- Maraini - Margaria - Marsaglia - Martini - Mar.
zotto - Masciantonio - Masi - Masoni - Materi - Maury -
Meda - Merlani - Mezzanotte - Miari - Miliani - Mirabelli
- Modica - Montauti - Montemartini - Montresor - Montù
- Morelli Enrico - Morelli-Gualtierotti - Morpurgo - Mosca
Gaetano - Mosca Tommaso - Muratori.
Nava Cesare - Negri de Salvi - Negrotto - Nitti - Nu-

voloni.
Orlando Salvatore - Orsi.
Padulli - Pais-Serra - Pala - Paniè - Pantano - Papadopoli
- Paratore - Parodi - Pavia - Pellegrino - Perron .- Pe-
scettí - Pietravalle - Pistoja - Podesth - Porzio - Pozzi Dome-
nico - Pozzo Marco.
Quiglino.
Raineri - Rasponi - Rastelli - Rattone - Rebaudengo -

Ricci Paolo - Riccio Vincenzo - Ridola - Rienzi - Roberti -
Romussi - Ronchetti - Rondani - Rossi Cesare - Rossi Gae,
tano.
Sacchi - Santamaria - Scalori - Scellingo - Schanzer -..

Simoncelli - Solidati-Tiburzi - Sonnino - Soulier - Stop-
pato.
Talamo - Tassara - Taverna - Tedesco - Teodori - Teso
- Testasecca - Torre - Toscanelli - Tovini - Treves -- Turati.
Vaccaro - Valenzani - Valeri - Valle Gregorio - Valli Euge.

nio - Valvassori-Peroni - Venditti - Vicini - Visocchi.
Sono in congedo:

Abignente - Artom,
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Caputi - Casciani - Corniani.
Danieli - De BeÍlis - Ùe TilÏa.
Girardi.
Leone - Libertini Pasquale.
Molina - Morindo.
Pacetti - ËansÍnÍ -- Pollérano.
Queirolo.
RizzetÑi-- Éomaniá-Janar

- Ittiblai - Ruspoli.
Santoßfnidó - Shalini-- Suafdi.

Sono ammalati:
Ciartosa - Conflenti.
Rizza.

Wollemborg.
Assenti per ufficio pubblico:MÂsseÏÁgÏÏa.

sanjuif.
La se uta è tolta alle ore 18.55.

I3I.A.ETO ESTIORO

La stamþa tedesnä si oncitþá oon etencente interesse
del ridhinino d Irãnibaircía'tore 1Wärâchall da Odätánti-
nopoli; ed ofamai è c,oncoide nel rite¾efe ch'egg Öc-
cupBi'à la 28do di Londra,9igfo 11 mónWuto i spéciale
impðrtann þëi le frit'titife Ïñ c'drÑõ fra la Gàrinania
e l'Inghilterra.
l'à argomento il Woljf Èúrean di Berlino pubblica:
L'ambasciatore di Germania a Londra, conte Wolff-Metternich, il

quale da un anno aveva espresso il desiderio di ritirarsi dalla vita
politica, ha inviato le sue dimissioni, le quali sono state accettatá.
La scelta per la sua successione å già stata fatta ed appena il

Goyarno britannico avrà comunicato il suo gradimento per il per-
sonaggio proposto, avrà luogo la nomina.

.

Altro dispaccio da Colonia, 9, dice :

In relazione alle congetture dei giornali inglesi e francesi su
prograinma della missione del barone Marschall a Londra, la Koel-
nische Zeitung riceve per telegrafo da Berlino:
La Germania dà Baturalmente un'importanza speciale alle sue

relazioni con l'Inghilterra e vuole per questa ragione affidare la
cura dei suoi interessi a Londra ad una personalità apprezzäta e

molto esperta.
E possibile che il barone Marschall abbia gia le sue idee perso-

nali nei riguardi della politica che dovrà essere seguita con l'Ín-
ghilterra, ma certamente non farà parola di esse prima di essersi
messo in relazione con le personalità influenti dell'Inghilterra.

Teld amnii da Fez ainiiinciazio definitivametite che
il Sultano, se pure non ha smesso l'idea di abdicare,
ha però rinunciato per ora il sifo vi'aggio a Rabat
fino a tanto che nön si sia awcòflato ill argötnento
col geneidle ffâãõëse 'Lialitéÿ,.che à 'in Ÿikggio þer
Fez. Qiiesta notizia, diëõno i'giornali fratéesi, è árra
sicura della pacificazfone dei rivoltodi i titiali pötradho
accertarsi della falsità delle voci messe .in giro dagli
agitatori èecondoffe quali il'Siiltano Wiebbe venduto
alla Franòia il Marö co.
Enco i digpå'cói Bhe si liniliib stilla últhazione itiande-

china :

igi, 9. -'RÉgnÄ¾Ït e.il ( e e inÏÉrsono amichovolmente
uterŸenuti liresso il SiiÌfano del Ñarocco, 11 quale ha riconosciuto
ghe le circostanze nog gipstificano un viaggio immediato a Rakt

a ÅŠiio di attende o per Èàituarlo l'arrivo del generale

rn ti, 9. - Ïl vg io dillägnaúlt e del SuÏtano è aigiomat.o
fino all i Î#o del ghilorale fÀËušey.
Le truppe profitteramio ' dëlla dilazione per fare un giro con

scopo militare e politico nella regione di Fëz,

11 capo militare degli ouarains, lo sceicco Bousahic, è stato ucciso
in uno scontro con la colontia Giramlon.
Gli hkaina sono sobillati da varie centinaia di disertori sceriffiani.

Gli guarains, accampati sullo alture di Sobon, cercano di riunire
molte tribh. Coritingenti di zaers sono sobilliti da agitatori.
.
Årsiglia, 9. - Il geneúÁle Liautoy giunËo oggi e si è recato

dirättamente a bordo del Jules Fèvry, che pa.rte per il Ma-
rocco.

CasaÑanca. 9. - Ši segnala una certa agitaziorie nei dintorni di
arrikesäh. I mestgja si sono ribellaii ed harino sacch giàto l'a-

bitazione del Califfato, assassinando il Califfo.
Anche nelia citta di karrakesch reina un certo fermento che

sembra diretto contro il Governo.

Una nuova questione sorge ora per la sistemazione
marocchina della quale ci da nó zia questo dispaccio
da Madrid, 9:
Il ministro degli esteri ha confermato che Bunsen, ambasciatore

d'Inghilterra, gli ha consegnato un memorandum relativo allo
trattative fra i Gabinetti francese ed inglese cirom l'internaziona-
lizzazione di Tangeri.
Questa notizia spiega ora il ritardo di Canalejas nel

rigondere all'ultima nota francesa,del negoziato franco-
spagnuolo per il Marocco. Canalejas aveva appunto
detto che la risposta l'avrebbe data dopo resito delle
trattative pendenti tra la Spagna e l'Inghilterra.
Si può pertanto sperare che ora siasi facilitata an-

che la conclusione del negoziato franco-spagnuolo.
A conferma poi del precedente dispaccio da Madrid,

si ha da Parigi, 9:
Il Temps ha da Londra che dopo lunghi colloqui tra l'ambascia-

tore di Francia, Cambon, e il Foreign O/)ice si sarebbe giunti al-
l'accordo di massima sulla internazionalizzazione di Tangeri.

***
Quando per la necessità dello convenzioni interna-

Midnsli si dovette procedete alParresto dei deputati
efêtési ché atidavaño ad Atene, parve ovvio chefosse
stato dþëfato dalle navi italiane che popolano in questi
giorni PEgeo.
Ben Ikesto si seppe però che era stato operat da

una nave inglese ed ora, a conferma, telegrafano da
Londra:
11 giinistro degli esteri, sir E. Grby, risporidendo alla Catriera dei

corhiini ad una interrogazione di Macneill circa Creta, dice: L'Italia
è effettivamente una potenza protettrice dell'isola, ma dacché si
trova in guerra con la Turchia non ha alcuna nave da guerra nelle
acque cretesi e non ha partecipato perciò all'arresto dei depátati.

La dolorosa nota turco-macedone si compendia oggi
nel seguente dispaccio da Salonicco :

Tra gli arnauti di Diakova, Pristina, Ipek, Vucitern e Malissia è
scopilíato tin gra¥e fermento. Essi si oppongono ai lavori pubblici
che sono.stati ordinati non scorgendo in essi. che misure passeg-
gere. I militarksono consegpati. 11 noto rivoluzionario bulgaro Ma-
toff tentò di entrare m Macedorna attraverso la Servia, ma venne
fatto prigioniero a Zubevoc.

* *
Dalla repubblica celeste non si hanno g tempo go-

tizie, nè sul prestito che foring la cÌñi#e della situa-
zione, nè di utlovi donnitti. SoltWato si ha da Londra, 9,
la seguente notižia :

Secondo informaziòni ricevnte dal Tibet, confimia la lotta a Lhassa
fra i cinesi e i tibõtaili. OttocButo tibetani o trácento cinesi sono
stati uccisi.
Un migliaio i cinesi hanno occupato la sasadel fratello del Dalay

Lama, facendo prigionieri sua moglie e i figli. Tuttavia i cinesi sono
circondati da ventimila tibäta ni.
I templi,. il monastero pd il paláno br haüno sofferto alcun
anxio; soltarito dlcune case a äitd della città sono state inceu-
diste.
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DIARIO DELLA GUERRA
Dãeläiiàë Altitäye.

Tripoli, 9, (ore 10,35). - Continuano indisturbati i
lavori a sud-est dell'oasi di Tagiura. I reparti inviati
a protozione dei lavori non hanno segnalato il nemico.
Le notizie dal campo nemico sono invariate ; nulla di
rinovo si segnala nei varii presidii della Tripolitania
e della Cirenaica.

lWotizie ëð fxÑAfaailoni.

Vienna, 9. - II Corresponder Bureau ha da Costantinopoli : Si
assicura che delle 60 mine poste nei Dardanelli, dopo il bombarda-
mento, ne sono state fino ad ieri tolte 25. Le altre verranno tolte

fra tre o quatto giorni.
Costantinopoli, 9. - L'espulsione degli italiani dal vilayet di

Smirne non comprende il clero regolare.
Alcuni giornali continuano a chiedere l'espulsione degli italiani

da Costamtinopoli.
Costantinopoli, 9. - La capitaneria del porto ha emanato un'or-

dinanza circa le prescrizioni da osservare pel passaggio del Darda-
nelli, allo scopo di evitare disastri.
Al di qua dei Dardanelli si trovano circa 200 navi ed al di 14

circa 100.
Ogni nave riceverà un numero corrispondente alla data di arrivo.

11 passaggio avverrà a gruppi di 4 navi cadauno, e all'intervallo di

mezz'ora.
Le contranenzioni alle disposizioni della capitaneria saranno

punite con multe. Inoltre ogni capitano sarà responsabile por la

stlâ nave.
Le navi al di là dei Dardanelli dovranno attendere fino alla

ûno del passaggio di tutte le navi che si trovano al di qua dei

Dardanelli.
Il passaggio avverrà dalle 8 alle 18 di ogni giorno, sicchè gior-

nalmente passeranno 60 navi.

Costantinopoli, 10. - Ieri, mentre si toglievano Ie mine dai Dar-
danelli, una di esse ò esplosa. Non vi è stata alcuna vittima.
Si dico che il Ministero degli affari esteri, consultato circa la pos-

sibilità del sequestro degli automobili app artenenti ad italiani che
dimorano a Costantinopoli, abbia risposto negativamente.
Gli operai italiani saranno esclusi dalPcspiilsione dei loro conna-

zioriali dal Vilayet di Smirne.

Il 28 aprHe a Bu-Ghemasch

Il generale Garioni ha inviato il seguente rapporto
sul vittorioso combattimento avvenuto il 23 aprile a

Bu-Chemesch.

La ricognixione del battaglione eritreo e le prime avvisaglie.

L'ocoupazione del nodo carovaniero di Bu-Chemesch doveva ser-

Vire naturalmente da punto d'appoggio e da spinta per compiera
delle vigorose azioni offensive nell'interno, verso le nuove linee di

corbunicazione che gli arabo-tiirchi non avrebbero mancato di pre-
scegliersi in luogo della piú comoda e breve ormai perduta, in for-
za della nostra conquista del litorale di Ferua.

E poiché informazioni giunto al comándo della 5a divisione spe-

clále segnalavario la presenza di qualche pozzo a circa 2 ore di

marcin dalla spiaggia di Forua, dove avrebbero potuto appoggiare
le carovane di contrabbando provenienti dalla Tunisia, venne or-
dinato al colonnello Cavaciocchi del 60° fanteria, comandante del

gruppo tattico di Bu Chemeseh, di spingere all'alba del 23 una ri-

cognizione da quella parte, per riconoscere i luoghi.
11 colonnello Cavaciocchi affidó la ricognizione al 6° battaglione

eritreo (maggiore Mattioli) che avanzó verso i pozzi segnalati. Ma
litentre il battaglione attraversava la « sebca » o acquitrino a

mezzodi di Bu.Chemesch, gli esploratori segnalarono l'avvicinarsi

di folti gruppi avversari provenienti da est e da sud-est, cioù dai

dintorni di Sidi Said.
IÌ conibättimento diventò in breve vivace per l'accorrere repen-

,
tino di altre forze nemiche, fra le quali si notavano molti cavalieri,

e regolari turchi, i quali tendevano ad avviluppare i nostri ascari.

Al rumore del combattimento il colonnello Cavaciodòhi, che si era

sempre mantenuto in costante collegamento col battaglione critreo,
laiteiato in ricogniziono, orÀinò al 1° batitaglione del ð0° fanteria

(maggiore Foehefti) di uscire prontamente dai trinceramenti per dare
appoggio agli ascari, ed alla battei-ia da campagna (capitano Bono)
di aprire il fuoco dalle nostre linee contro le masse aiabo-turche

non appena fosse possibile.
Esplorazione dell' aeroplano. Il nemico viene attratto sotto i&

fuoco delle nostre opere.
Il colonnello Cavaciocchi pensò molto opportunamente di attrarra

a grado a grado 11 nemico che fronteggiava gli ascari sotto il
fuoco delle nostre opere di Bu-Chemesch, od, in tal senso, ima

parti i necessari ordini al battaglione eritreo ed a quello del 60

fanteria.
Subito quelle truppe, assecondando egregiamente il pensiero del

lðro comandante, si impegnarono in un combattimento t mporeg-

giunte per attrarre a sé il massimo numero di nemici; poi con så,

piente, lentissimo ed ordinato movimento retrogrado, per scagliotti,
riuscirono con pochissime perdite ed attrarre gli arabo-turchi verso
le nöstre opere, lå dove i difensori si apparecchiavano ad acco-

glierli con fuoco efileacissimo.
Il comandante della divisione, generale Garioni, che in questo

frattempo aveva preso posto sull'osservatorio della penisoth di Má-
cabez, edtistatando la riccessità di ruecogliere la maggior copia di

notizië sull'avversat'io e sulle intenzioni nel combittimento che

stava per iniziarsi, invitó l' aviatore tenduto Palria a spiccare il
volo ponibilItiente al di sopra del campo di battaglia e di riferite

quanto avesse potuto vedere dall'alto.

Ma la leggëra foschia che faceva velo negli strati più bassi dol-

l'atmosfera della regone acquitrinosa delle sebche non permise al-
l'audace esploratore che di scorgere l'avversario o di rilevarlo in
modo piuttosto sommario. Nondimeno notò grossi nuclei verso Sidi
Said, là dove probabilmente dovevanotrovarsileriservedegliarabo,
turchi.
Tale constatazione bastò tuttavia per impartire i necessari ordini

alle truþpe poste nei trinceramenti di Bu-Chemesch di tenersi

pronte in ogni evento, ed a thre entrare in azione un gruppo di

due batterie da campagna, le quali rivolsero il loro fuoco contro i
segnalati bersagli.

Il combattimento di artiglieria.

11 generale Lequio, comandante delle truppe nei trinceramenti di
Bu-Chemesch, dispose subito acciocchè quelle batterie sfruttassero

il più largamento possibile la loro lunga gittata per spazzare il ter-
reno delle dune costiere. Nello stesso tempo, il generale Garioni

ordinò ad una delle due batterie da montagna che aveva sottomano
nella penisola di Macabez, di prendere posizione dirigendo il suo

tiro al di là della baia contro il nemico che già si afFacciava sulle

dune.
Tutte questo artiglierie lanciarono in breve una tempesta di pro-

iettili sulle linee avversarie. Erano quattro batterie, le quali incro-
ciavano i loro tiri da posizioni assai utilmente disposte a tenaglia,
sicchð il loro effetto doveva essere formidabile.

A questo punto scoppiarono alcuni proiettili d'artiglieria nemica

contro le nostro linee, provenienti, assai probabilmente, da una so-
zione di pezzi da montagna da 75 disposti verso il margine delle

< sobche ». Il tiro di quei due pezzi, dapprima a tempo, o poi esclu-
sivamente a percussione, apparve subito bene aggiustato in git-
tata e direzione, ma i proiettili, interrandosi, producevano poco

danno.
Nondimeno cadde colpito un artigliere della batteria Bono, ed un

proîettile si interrò a pochi passi dal colonnello Cavaciocchi.
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Nel frattempo le linee nemiche, tempestate da fronte dai proiet-
tili della batteria da campagna Bono e dai bravi fucilieri del 60°,
crivellate di fianco e di rovescio dalle artiglierie della penisola,
dovettero ben presto desistere dall'attacco ed iniziare la ritirata.
Prima però che questa si manifestasse, il generale Garioni si era

affrettato a telegrafare al colonnello Cavacidcchi di tenersi pronto
a passare al momento opportuno alla controffensiva, ed al gene-
rale Lequio di fare subito uscire dalle trincee il battaglione di ber-
sagliori sostituendolo con uno di granatieri per potero con queste
forze completare il buon successo e rompere ogni resistenza del-
l'avversario.

La riscossa del nemico e la nostra contro-offensiva.
Però, prima ancora che il comandante delle truppe di Bu-Che-

mesch avesse potuto attuare gli ordini ricevuti dal comandante
della divisione, un forte numero di arabo-turchi, girando a mez-

zodl del campo trincerato al coperto delle ondulazioni del terreno,
apparve all'improvviso ad ovest di Bu-Chemesch.
- Ma so improvvisa fu la mossa' dell'avversario, non meno rapida
fu la risposta dei nostri. Il battagliono eritreo, che dopo l'ordina-
tissimo ripiegamento sulle nostre lineo era stato mantenuto in ri-
serva, fu in un baleno lanciato al contrattacco da quella parte.
Le balde schiere dei nostri aseari, vigorosamente sostenute dal

,fuoco della batteria da montagna Mantovani e da quello di una bat-
teria da campagna, ricacciarono ben presto il nuovo attacco degli
arabo-turchi.
Dalle nostre linee di difesa si poteva rilevare lo scompiglio dei

nemici, la cui rotta fu completata da ultimo dal battaglione bersa-
glieri, lanciato con felico intuito dal generale Lequio in direzione
di Sidi Said.
A mezzogiorno il nemico era scomparso ed il cannone taceva

lungo le nostre linee. Da Bu-Chemosch le truppe, uscite dalle li-
dotte nel raggio di circa un chilometro da esse, rinvenivano nu-
morosi gruppi di cadaveri nemici, molti feriti, cavalli uccisi e fe-
riti, armi, munizioni e bardature abbandonate.
Nel pomeriggio, per riaffermare sempre più la forza delle nostre

armi e per completare la disfatta degli arabo-turchi, i grossi can-
noni delle navi diroccarono il grande Marabutto di Sidi Said, rispet-
tato ûno allora non ostante che i nemici l'avessero trasformato più
volte in ottimo punto di osservazione.
Le nostre perdite furono: 1 soldato del 60° fanteria, 2 della bat-

teria da campagna e 4 ascari morti; 1 uficiale (capitano Bianohi)
del battaglione eritreo, 13 soldati del 60° fanteria, 3 della batteria
da campagna, 1 della sezione di sanità e 39 ascari feriti.
Le perdite del nemico debbono essere state ingentissime; infor-

matori e prigionieri affermano che gli arabo-turchi debbono avere

avuto oltre quattrocento morti; più un congruo numero di feriti.
Conclusione.

Un attacco nemico su Bu-Chemesch era preveduto fino dai primi
giorni del nostro sbarco, quale inevitabile conseguenza del danno
che il solo fatto materiale della nostra occupazione della spiaggia
di Ferna avrebbe prodotto nel servizio di rifornimento degli arabo-
turchi operanti in Tripolitania. Epperció, nonostante le gravi dif-
ficoltà d'ordine marinaresco e logistico per costituire la nostra base
Bulla 90BiSOla di Macabez, nulla si trascurò e si escogitarono tutti
i ripieghi per inviare a Bu-Chemesch la massima forza possibile
per affermare colà 11 nostro possesso nell'intento di costituirvi un
polidissimo punto di appoggio per le operazioni offensive future.
Il buon successo da noi riportato il giorno 28 di fronte al violen.

tissimo attacco dei nemici ohe certamento dovevano ascendere a pa-
reachis migliaia di armati, dimostra come lo scopo anzitutto possa
dirsi ormai raggianto, e che le nostre forze si trovino a Bu-Che-
mesch in condizioni difensive tali da non avere pia nulla da te-

mere, comunque poderosi possano essere gli sforzi dell'avversario.
E tali condizioni non tarderanno a diventare tra breve ancora

più favorevoli.
11 combattimento del 23 ha confermato ancora una volta lo splen-

dido contegno tenuto dagli uffleiali e.dalle nostre truppe. .
Già du-

ramente.provate nel lungo ed osouro,1avoro di uno sbarco sopra

una sliiaggia aperta e deserta - esempio forse unico per difIlcoltà
marinaresche e logistiche superate - esse anolavano di trovarsi

presto di fronte ad un avversario che, per forza ed ardimento, po-
tassé qualificarsi degno dell'aspro, tenaco o diligente lavoro fino,al-
lora compiuto.
Ed il nemico venne, e fu tale e quale si aspettavano le nostre valo-

rose truppe; ed adeguato premio alle loro fatiehe fu per certo quello
di averlo potuto ricacciare iniziando così felicemente uno dei píú
importanti compiti aflldati alle truppe inedésinie dalla giusta aspet-
tazione del paese.

Il tenente generale
comandante la V divisiorie speciale

V. Garioni.

CRONACA ARTISTIO.A.
AL LICEO MUSICALE.

Più che un saggio di classi, fu un vero ed interessante concerto
vocale con accompagnamento di pianoforte, quello eseguito ieri nolla
grande sala della R. Accademia di Santa Cecilia dagh alunni delle
scuole di canto dcIl'illustre artista Antonio Cotogni e del chiaro
prof. Attilio Ugolini.
Il grandissimo, fine ed intelligente pubblico d'invitati che riem-

piva la sala ebbe campo di ammirare i valenti giovani sapiente-
mente istruiti nel canto dai due professori, trovando in parecchi di
essi la stoffa, per volume di voce e sentimento artistico, di futuri
ottimi artisti lirici destinati a splendida carriera teatrale.
Ammirati ed applauditi assai i giovani Armando Gualtieri, dalla

simpatica e pastosa voce di tenore di grazia, Caporelli Domenico,
dalla potento voce di basso, Pasinati Luigi, dalla eleganto e ben
modulata voce di baritono, che esegui con grazia ed arte speciale
quei gioielli musicali che sono l'aria dell'opera Le nozze di Figaro
del Morzat: Aprite un po' quegli occhi e la cavatina del Bar/>iere
di Siviglia del sommo Rossini.
Questi tre promententissimi alunni del Cotogni, can la esecuziono

inappuntabile dei numeri del programma loro affidati, dimostrarono
tutto il valore altissimo dell'insegnamento che il grando artista, oggi
ottantenno maestro, impartisce nella sua scuola di cento.
Norrmeno applauditi furono gli alunni del prof. Ugolini, signorina

Bosisio Sara e sig. Ugo Donarelli.
La Bosisp à fornita di bellissima, voluminosa ed estesa voce di

mezzo soprano e di essa fece sfoggio nella interpretazione ed ese-

cuzione dell'aria nell'opera Capuleti e Montecchi del Vaccai ed il
giovane Donarelli, possessore di bella voce baritonale si fece assai
ammirare nell' esecuzione della romanza dell' opera Dinorak di
Meyerber. Entrambi poi cantarono con molto sentimento il duetto
della Favorita del Donizetti.
Il saggio di ieri, gustata assai dal pubblico, è riuscito uno dei più

piacevoli del corrente anno ed all'illustre Cotogni fu fatta una,Vera
ovazione.

Oggi, saggio della scuola di violino del prof. Ettore Pinelli.

cao¯\NTACA ITAra-Ara

Soeletak per la protezione degIl animali. - Nell'as-
semblea generale tenutasi l'altro ieri, si procedette, dopo.l'approva-
zione della relazione morale e finanziaria per il biennio 1910-911,
alla elezione delle cariche sociali rimaste vacanti. Venne inoltre
stabilito un premio per una guardia municipale benemerita per la
repressione di maltrattamenti agli animali.
Doµo II < Corso det ilori ». - Il sindaco di Roma ha in-

dirizzata al presidente della sezione romana dell'Associazione mo-
vimento forestieri una nobilissima lettera nella quale, dopo aver ae-
cusato ricevuta di lire quattromila trecentodieci o centesimi qua-
ranta devolute a beneûcenza sull'incasso del « Corso dei Fiori », la
erogazionedelle quali sark.determinata dalla Giunta, soggiunge;
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< Nel ringraziirÍa, consenta ch'io le esprimailmiocompiacimento
por la'riuscita della festa che, lodevolmento organizzata,à stataan-
che quekt'anno, nel suo svolgimento gentile, così gradita alla citta-
dinan:P "nei suoi.risultati finanziari così beneflea al fine acuiède-
stinato Àarte dell'introito.

« Net han ».

IEEqionizione di Venezia. - Il successo della grande Espo-
siziono internazionalo d'arte, concordomonto riconosoluto dalla stam-
pa vietà sempre più affermandosi.
11 Municipió comunica che in questi primi quindici giorni . dalla

sua apertura le vendite sono ascese alla cifra cospicua di L. 100.000.
. L'Esposizione à costantemente affollata. Favoriscono quest' af-
fluenza le magnifiche illuminazioni architettoniche della piazza di
San Marco, che si ripetono il sabato, 14 domonica ed in altre occa-
sfoni straordinario.
I viaggiat ari possono valersi degli speciali biglietti di andata-ri-

torno che l'Amministrazione ferroviaria ha emesso da circa tro-
cento stazioni o che comprendono la tessera di libera entrata al-
I'Ksposizione.
Seogneric.archeologiche. - Un telegramma da Homs in-

forma che nella.monumentale Lebda (Lpptis Magna) i barsaglieri,
scavando le trinceo per difendersi dalle insidie nemiche, hanno dis-
sepolto una bella statua di dea orientale. La statua é conservatis-
sima; solo é spezzata in due. Mancano frammenti della base e le
due aquile che, dovevano stare ai lati del capo. La tunica della
dea è tutta un rilievo rappresentante le stagioni ed i segni dello
Zodiaco.
Il tenente Umberto Moretti ha provveduto alla conservazione di

essa.

Marizia rnerensattle. - Il Principessa Mafalda, del Lloyd
italiano, ha proseguito da Dacar per Genova. - L'Indiana, id., ha
proseguito da Dacar per Genova. - Il Polcevera, della Società nar.
dol, S. M., ò giunto ad Hong-Kong.-ll Bologna, della SocietàItalia,
ha proseguito da Gibilterra por Buenos Aires. - LMmerica, della
Veloce, è giunto a Now York. - Il Siena, della Società Italia, ð
partito da Buenos Aires per Genova. - 11 Luisiana, del Lloyd ita-
liano, ð partito da Napoli per Gonova.

· ULTIME NOTIZIE DELLA GUERRA

Tripoli, 9 (ufDciale). - Nessuna novità.

Jtodi, 10 (ufficiale). - L'incrociatore ßuca degli Abruxxi ha la-
sciato Rodi diretto a Stampalia e Taranto.
Sono imbarcati sul Duca degli Abruzzi il vall di Rodi con due

suoi segretarl il mudir di Stampalia o due impiegati turchi.
Song inoltro imbarcati ciaque ufBeiali turchi con 107 soldati re-

golari turchi o 9 gendarmi prigionieri di guerra.
Sono inoltrþ partiti per Napoli i piroscafl 1Çuropa o Toscana.

Sul Toscang sono altri quattordici gendarmi turchi prigionien.
DilÄ di maggio l'isola.di Radi si trova in istato di blocco noti-

ficato quel'giorno al vall insieme con l'intimaziono di resa, ma dopo
la nostra occupgzione, per accordi presi tra il comandanto della

forza navale ivi presente, ammiraglio Viale, ed 11 comandanto del

corpa ¢i occupazione gonerale Amcglio o por non danneggiare gli
interessi dei noutri, si concede, di volta in volta, pratica ai piro-
scaff ael porto di Rodi sotto la sorveglianza e disciplina del co-

mando del corpo di occupazione.
Non ó stato concesso sbarco a nessuno dei giornalisti che finora

si sono presentati.

TELEG¯EL.A.MMI

(Agenzia ste>ni)
LONbRA, 9. -- La Banca d'laghilterra ha rid tto il tasso dello

sconto dal 3 112 al 3 per cento.
REUTTE (Tirolo). - In seguito all'improvviso disgeloneldistretto

di Reutte le acque dei flumi si sono ingrossate. L'inondazione é si-

mile a quella gravissima del 1910. Ne11a valle del Leit sono stat i
asportati i ponti dalla violenza delle acque. La circolazione nelle
strado è interrotta. I danni arrecati alle costruzioni sono ingenti.
LONDRA, 9. --- In un discorso pronunciato all'associazione dei

banchieri, Asquith ha detto di avere veduto poco fa lo spettacolo,
che crede senza confronto nella storia del mondo, di tutta la grando
flotta britannica riunita sotto i suoi occhi e alla presenza del Re, a
Weymouth.
Io mi domando, ha aggiunto, se non verrà un giorno, in cui sarà

vivo ancora qualcuno dei più giovani di voi qui presenti, in cui le
spese gigantosche necessario per la flotta potranno cssore rivolto a

scopi più fruttuosi e piú produttivi. 11 mondo sarå allora liberato
dall'incubo che pesa attualmente su alcune delle sue migliori aspi-
raz1oni e speranze.
Nondimeno noi sappiamo e lo sa il mondo che la flotta è stru-

mento non di aggressione, ma di difesa di interessi innumerevoli. o
sempre crescenti di cui siamo custodi e amministratori: non pos-
siamo permetterci, finchò lo spirito attuale regnerà nel mondo, di
trascurare un solo mezzo di garantire a tali interessi la sicurezza
contro tutti i pericoli.
Il mantenimento di una supremazia indiscutibile o invincibile nel

mondo è condizione prima e fondamentale non solo dell' integrità
dell'Impero, ma anche della vita del popolo britannico.
BERLINO, 9. - Il centro ha presentato una mozione alla Com-

missione del Reichstag, chiedendo la soppressione dell'obbligo di
battersi a duello nell'esercito.
WEYMOUTH, 9. - Si annuncia da fonte autorizzata che Re Gior-

gio ha fatto ieri una crociera a due miglia sott'acqua a bordo di
un sottomarino.
È il primo capo di Stato cho ha compiuto una crociera di tal

genere.
LONDRA, 9. - Camera dei comuni. -- Rispondendo ad alcune

intorrogazioni, il ministro degli esteri, sir E. Grey, dico cho la Gran
Brettagna è, unitamente alle altre potenzo protettrici, responsabile
del mantonimento dello statu quo a Crcta. Essa prende insiomo con
le potenze le misure necessarie per impedire la violazione dello statu
quo ed è per questo che navi da guerra inglesi, francesi o russe hanno
arrestato e tengono prigionieri i deputati cretesi che, trascurando
ogni avvortimento, si recavano in Grecia por parteciparo allo so-
dute della Camera greca affermando cosl I'unione di Creta alla
Grecia.
Si riprende la discussione in soconda lettura del bill sull' home

rule.
John Redmond espone in breve le idee dei nazionalisti irlandesi

riguardo alle principali obbiezioni formulate contro 11 bill, o di-
chiara che in complesso l'Irlanda ha motivo di essere soddisfatta
della piega presa dalla discussione. Tutti gli argomenti degli avver-
sari sono fondati sulla supposizione che tutti i partiti siano ani-
mati da cattivi sentimenti e da uno spirito di rancore, montre in-
vece tutti desiderano la conciliazione.
L'oratore si domanda perché si attribuirebbero proprio agli irlan-

desi sentimenti che non si sono mai manifestati nelle altro parti
dell'Impero alle quali ò stato concesso l'home rule. L'Irlanda avrà
inveco il più grando interesse a tutelare la nuova costituzione ado-
perandosi con moderazione a farla funzionare con successo.
Si approva in seconda lettura il bill per l'home rule con 372 voti

contro 271 e cioè con una maggioranza di 101 voti.
La seduta è indi tolta.

BERLINO, 9. -- Camera deideputati prussiana. - Il presidente
richiama a più riprese all'ordine 11 socialista Borchardt, minaccian-
do di espellerlo dall'aula.
Borchardt dichiara che non abbandonerà il suo posto.
Allora 11 presidento toglie la seduta.
Alla _ripresa Borchardt gi.rifiuta .nuovamento di abbatidönarel'abla.
Un tenente e 4,agenti, dietro ordine del presidente, allontanano

dalla sala Borchardt, che oppone viva resistenza.
Borchardt ritorna poi nella sala, donde viene nuovamente allon-

tanato dagli agenti
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LQgpuA, 10. - Continuaggo il suo discorso alla Carpora dei co-
Inugg, Rodmond ha detto: Ggi antgehi dissensi politio.i tra l'Irlanda e
l'Jaghilterra scomparirannp. I nazionalisti, consei delle gesponsabi-
lità che loro incombono, mod fleheranno e mitigheranno le loro

epigoni che finora erano gelle þiù estreme. L'Iglanda e gli irlan-
gesi, gli Stati del Reggo Unito e le Colopie vedono in qqesto bill
una sqluzione dellaftiva della quegtione irlandese. Ego gave essere

approvato per ragioni di politica interna o di difesa nazionale ;
esso costituisce una garanzia per l'avvenire dell'impero britannico
e per la sua unità; esso fa cadere il grande ostacolo che impe-
disce l'unione cordiale e naturale con la grande repubblica degliStati Uniti.
Bonard Law ha criticato le varie disposizioni dell'Home rule. Le

garanzie offerte, egli ha detto, sono illusorie; le disposizioni finan-
ziario sono un fomite di difficoltà. Esso provocheranno continui raf-frgddameriti e faranno detestare l'Inghilterra.
E venuto il momento, ha concluso, di rinunziare al vostro bill

che non potete imporre con la forza agli abitanti dell'Ulster.
Asquitli ha chiuso la discussione facendo notare cÏte nessun ora-

tore ha raccolto l'argomento coÌ quale egli apri lo discussione: la
natura, cioè, e la persistenza dei reclamidell'Irlanda, che non hanno
riscontro nella storia.
Tali reclami sono stati fatti senza posa dai quattro quinti della

popolazione irlandese, e certamente se essi fossero stati pi'esentati
da qualsiasi altra parte dell'Impero sarebbero stati accolti già da
lungo pqgipo.
Asquith ha dimostrato nuovamento che sono sutlicienti lo garen-

zie coat,enuto nel pitt, il qugo risolve definitivamente un conflitto
, secolare, e crea una vera unionc fra l'Irlanda e l'Inghilterra, pur
lasciamlo alla prima una completa libertà per quel che riguarda i
suoi affari interni.
Misuf·e analoghe saranno prose anche per le altre parti dell'lm-

pero, ma l'Irlanda aveva 11 diritto di godere per la prima dell'au-
tonomia locale che graverà 11 Parlamento di Westniinster di una
quaptità di lavoro che intralcia la gestaonc degli affari generali
dell'Lmpero.

11 Pariainento irlandese tratterrà gli affari puramente irlandosi.
L'Irlan<lti hun potäva domandabe'di meno, ma henhóhe di pin.
COSTANTINOPOLT, 10. Il ininistì•o dëll'internó 6 giunto a Mo-

nastir.
Kitizin boy, uomo di liducia del Comitato centrale dei Giovani

Turchi di Saloiliceo, ha dato le äuo (minioni da ¢eputato di Ma-
gnesia e ritond á SoÍbnieno dom vali.
SALONICCO, 10. - Un battaglione di fanteria ed una batteria da

nvmtagna di Uskub sono stati inviati a Verisovitch, diretti proba-blinen te ad Jpek e nei diatorni ove regaa una forto agitazione.

QSSERVy(Ogl AINTEO,ROLOGlGHIC
del R. Ogypryg1;p,rip <14 Collegio romano

9 ina#gio 1912.

L'utezza della stazione è di aletri
, . , , ,

il twoomatro à 0°, th millimotM . . , , , , ,

Termometro captigrado al nord . . . . , , .

Tensione del vapore, in mm.
. , , , . . ,

Umtlita rn!ativa, to centesimi
, , , , , ,

Year,o, diferinge
VebeiŒ in fru

.

. . . . . .

Etato del cielo
. . . . . . .

rc•gppretuta massima, nelle a ore
, . , , ,

Temporar ora gliquay . . . . , , , . . . . .

Pioggia16;Irre................
9 maggio 19

In Europa: pressione massiina di 772 sulla

1110.31
24.4'
6.69
30
N
n10derato
3tt liuvolo
25.4
13.0

Francia, Svizzera,
Ger.nania e Polonia, minin1a di 7 5 al nord della Scandinavia.
Iri Italia nelle N ore: argmgro risalito in Lombardia, Veneto

ed ÈuflÏÏ(diÑáo aÎtrke illio a 6 min. sulle isole; temperature
irregolarmente variata; vento forte settentrionale e pioggio in Ba-
silicata; pioggere11$sparse lungo l'Appennino c30trale,in Campania
e Puglio.
Hardinetro: massimo a 768 in Val Padana, minimo a 763.all°e-

stremo sud.
Pim.Affitå: Teati moderat,i gtentrionali; cielb pgevglontempnto

sereno al nord, centro o isole, nuvoloso altrove can qualche piog-
gia Adnati mosso.

. ppLLþT.TRQ METE.ORIGO
delrygtelo centrale di meteorologia e di geadiaamiaa

Roma 9 m gio 1912,

ßTATO pgT,0
STARONI del cielo del mare

ore 7 ore 7 nelle 24 ore

Porto gago ,.. cop o gg 18 0 13 8

Giaco .........., % odperto "= 27 0 14 9
Torino ........... eereno - 24 8 18 0
Alessandria....... co ,o .... 27 8 12 ¢
19óvara

........... 86 .... 21 2 1,Ò þ
Ddmodossola...... Ver - 29 62 10 2
Pavia

.... ....... If, inoporto 29 0 11 0
Milano............ *•, coperto - 28 l ' 15 0
Como ............ 1/4 e o - 28 0 14 0
8••ndrio........... */4 fo ¾7 9 13 0
Beligaino ......... 1], giervo 21 0 15 0
Brescia ........... serano - 25 8 14 7
Çremong ......... II, copego - 49 0 14 9
Mantova ......... Byeno - 25 2 14 0
Verona........... dópdr o ....

' 2ô 3 13 7
Bellatio ....... .. If oophrto - 03 9 9
Udine ............ */, coyato - 20 5 12 0
Treviso........... 3/ copeito - 22 7 13 7
Venezia........... sereno a.geo tw 7 ).5 I
Pádova........... li,3dgårto - 21 2 8 6
Rovigo ........ .. I¡, coperto - 23 .' 13 5
Placenza ......... 1/4 noperto .... 26 9 13 0
Parma ........... coperto - 20 7 16 3
Reggio Emilia ..., nebbioso - 26 0 13 8Modona

.... ..... nebbiosa - 21 7 13 4
Ferterà .......... e&bno .... à4 4 13 0
Bologna ......... , coperta - 21 5 16 0
Ravenna ......... - ... ....

F¾li ............. sereno - 22 8 12 8Êësáro
........... heretto calmo $1 0 Ì3 0

Ancona........... sereno legdiosso 22 0 15 3
Urbmo ........... tj, coperto - Ra 0 12 5
Macerata ........ tj, coperto - 23 6 13 3
Ascoli Piceno.....

...

Perugia ........·· serene - 21 0 13 0
Camerino........f. 1|, coperto - 20 $ 11 0
Lucco........•·•·· nebbioso

- 20 5 11 2
Pisa-····•···•••-• nebbioso

- 20 0 9 3Livorno.····•••••• sereno oslmo 19 6 11 0
Firenze.......•••• séreno .... 23 8 11 4Arezzo ...........

, coperto .... 28 2 11 8Siena ............ 1/4 noperto - 21 3 12 1Grosseto...··••••• 'j, copern - 28 1 la 9Roma --•••-•••••• sempe - 24 2 goTeramo .......... 1/4 copepto ..-- È 0 13 0Chieti
............ af, coveAo --. Él 4 13 $Aquila ·•••·•••••• */geopato - AI 6 12 6Agnone ...••••••• coperto - 'At l 10 4Foggia .... ...... af, coperto 25 4 .10 0B@i· -••••-••••••• a sporto mosso 19 6 14 2Lecce .......••·•• coperto -.. 22 à 14 1Caserta ••··•••••• sj, cooerto .- 21 8 13 9Napoli •·••••••••• sereno enlmo 18 9 14 3Ben vento•••••••• 1|, coperto - 21 9 10 2Bre litio.......... 1/2 aop Äo - Hi 5 10 3Caggiano ........

70tenza .......... sja ooporto - 18 4 10 0se za•
• nebb so ... 1 0 7

Trapam .........' */4 coperto calmo 19 0 13 0omE påaScÍ ' cover calmo 20 ô 10 0

Caltanissetta
.....

ess a ........" coperto
. 3gigro 20 0 14 5

Siracusa'••••••• 94 aoperto j g, Igo so 21 2 12 9
Cagliari
---- a

, coperto i g. mosso 22 2 11 9
••-••••••• aereño lihd 6 0 i 6 0
.......IN sereno - 21 9 IS 7
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